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PARTE UFFICIALE. 


Relazione del Ministro di Agricoltura, indu- 


stria e Commercio. a. S. DI. sui due decreti 

| (nn. 532665351) relativi al Musco industriale 

di Torino e al servizio delle privative indu- 
. 8triali: 

.., SIRE, 

- L’Esposizione di Londra del 1862 fu occa- 
one e stimolo ud alcuni ucmini zelanti dei pro- 
gressi industriali d’Italia per fondare in Torino 
tin Museo analogo a quelli che sotto varie forme 

. econ diversi nomi si veggono fiorire presso le 
‘nazioni più industri. 

.‘E perchè questo Museo industriale, istituito 
ton Reali decreti 23 e 30 novembre 1862, po- 
tesse mantenersi ed ampliarsi gli fu, con legge del 
Faprile 1865, n. 2221, assegnata la somma che 
sirebbe risultata dalle economie fatte sui fondi 
stanziati in bilancio per la predetta Esposizione. 

» Le collezioni del Museo ebbero notevole in- 
cremento per acquisti e per doni, e specialmente 
in occasione della esposizione dei cotoni nel 
1864 fatta nel locale stesso del Musso, e più 
tardi ancora nelle esposizioni di Dublino e di 
Parigi. . 

Stabilito il Museo nel vasto edificio che ser- 
viva già al Ministero della Guerra, le collezior@ 
furono in parte ordinate e acconciamente collo- 
cate; per altra parte però aspettano colloca- 
mento, e tutte insieme poi vogliono essere illu- 
strate con cataloghi particolareggiati e date alla 
osservazione e allo studio del pubblico. 

* La somma che per la predetta legge cra ac- 
cordata al Museo fu in questi anni trascorsi 
guccessivamente impiegata. Nel bilancio figurava 
Soltanto al capitolo 15 la somma di lire 24,000 
.pel personale direttivo, ma per conservare, ac- 
crescere ed ordinare quella ricca suppellettile 

‘non vi era fondo alcuno. Si contava sempre sul 
residuo della Esposizione di Londra, ma oggi 
che questo è cessato, diviene di tutta necessità 
un nuovo e regolare stanziamento dà collocarsi 
in bilancio. . 

. Tal era lo scopo tutto speciale e ben determi- 
nato del Museo, quando i decreti Regi 30 dicem- 
bre 1866 e 14 novembre 1867 ve ne aggiunsero 
un altro, quello dell’inseguamento, e per ciò 
furono stanziati al capitolo 15 del bilancio 
lire 42,000. Con questi mezzi si pensò allora di 
farne un istituto tecnico superiore e, coordinan- 
dolo con'la scuola d’applicazione del Valentino, 
formare così diverse categorie d’ingegneri mec- 

- canici, chimici, metallurgici, agrari. Nè ciò solo, 
ma si volle eziandio dargli il carattere di scuola 

. normale destinata a preparare i professori per 
, gli istituti tecnici. Finalmente si ebbe in mira di 
fortnare pur anche nel Museo dei direttori per le 
industrie speciali. Codesto ultimo interito pre- 
supponeva che al Museo si aggiungessero delle 
officine meccaniche, avvegnachè l'istruzione e 
l’esercizio pratico siano non pur indispensabili 
ma quasi prevalenti alla parte teorica nel formare 

i direttori industriali. Furoniò dunque cominciati 
dei lavori per stabilire officine annesse el Museo. 

Considerando all’indole di questo Istituto e 
facendo tesoro dell’esperienza, a me pare che, 
stando ferma la prima sua caratteristica di espo- 
sizione permanente, storica e progressiva, di 
prodotti della natura o dell’industria, di appa- 
recchi di trasformazione e via dicendo, convenga 
però a questa quasi morta suppellettile infon- 

. dere vita, facendo del Museo il centro delle in- 
formazioni degli studi e delle ricerche relative 

all’industria, sia che provengano dal Governo o 
dai privati per tutta Italia. E che cosa occorre 
adottenere tale risultato? Occorre innanzi tratto 
“un direttore che stia sempre sul luogo, il quale si 
tenga in continua comunicazione coi principali 
industriali della Penisola. Occorre un laborato- 
rio di chimica, una sala per esperienze mecca- 
niche, un gabinetto e un laboratorio di fisica in- 
dustriale ove ognuno possa rivolgersi per otte- 
nere analisi, determinazioni di forza o di resi- 
stenza, fare pruove di macchine e via dicendo. 
Collegando a questi eziandio un ufficio di di- 
segno donde si possano richiedere copie di mac- 
chine e di strumenti, e tutto ciò unendo all’archi- 
vio ed alla biblioteca industriale si forma tale un 
complesso di sussidii da poter dare vigoroso 
impulso alla industria italiana. È questo, a mio 
avviso, il complemento necessario del Museo, 
ciò che gli darà il carattere veramente ed effica- 
cemente nazionale. 

Quanto agli insegnamenti, io considero che 

. dovendoei essere dci professori i quali soprain- 
tendano alle collezioni, si laboratorii, alle espe» 
rienze, giova e al Governo e a loro stessi di dare 
lezioni delle rispettive scienze; al Governo che 
trae tutto il possibile profitto da quegli egregi 
uomini, a loro perchè l’insegnamento è uno dei 
mezzi più efficaci pel professore di tenersi al cor- 
rente dei progressi delle scienze e delle arti. Ma 
«-parmiche codesto ramo non possa darei fcutti che 
se ne aspettano se non si circoscrive entro certi’ 
limiti e non si determina più specificamente lo 
scopo. Invero i direttori o capi di fabbriche 
hanno mestieri di un insegnamento diverso da 
quello che si compete agli ingegneri o ai profes- 

sori degli istituti tecnici. Oltrechè ai primi di- 
ventava necessaria l'aggiunta delle officine come 
dissi sopra, e queste avrebbero finito per usur- 
pare e locale e cure della direzione del Museo. 
‘Pertanto a me parve che si potesse dare a 
questo insegnamento il carattere d’insegnamen- 
to libero colle due avvertenze seguenti: l’una di 
mantenere fermo tutto quanto è disposto dai de- 
creti precedenti sulle attinenze del Museo colla 

. Scuola di applicazione del Valentino; cosic- 
chè i giovani che seguono la Scuola di applica» 

. zione degli ingegneri trovino nel Museo il corà- 

pliemento dei loro studi; l’altra di ordinare le 
+. 608ein guisa chel’aver frequentato con profitto 


gli insegnamenti del museo e gli esercizi dei la» , 


boratori sia titolo di preferenza in parità delle 
altre condizioni per coloro che aspirano a dive- 
nire professori negli istituti tecnici. E ciò spe» 
cialmente perla parte della chimica pratica della 
quale sentiamo difetto negli altri istituti. 

A questa riforma provvede il primo decreto che 
ho l’onore di sottoporre alla firma di V. M. De. 
terminati bene, come ho detto sopra, i fini ed i 
limiti di questa istituzione, chiariti i mezzi coi 
quali s'intende pervenirvi, taluni articoli prov- 
vedono all'ordinamento interno, alle attribuzio- 
rfî del direttore e alle sue attinenze con tutti gli 
altri impiegati. Inoltre mi fu d’avviso che tor- 
nasse opportuna la creazione di un Consiglio di 
perfezionamento che per la parte amministra- 
tiva esamini il bilancio e'per la parte scientifica 
vigili sull'andamento e favorisca il progresso di 
codesta istituzione. Di questo Consiglio darei la 
presidenza all’onorsv..comm. De Vincenzi tanto 
benemerito del Museo e trasceglierei i membri 
parte fra i corpi morali amministrativi della città 
e provincia di Torino, parte fra i corpi scientifici 
di tutta l’Italia. i 

Ciò che è necessario nel caso presente, come 
in tanti altri, si è di ben fondare le basi della 
istituzione, sicchè i miglioramenti facilmente 
visi soprappongano secondo l’esperienza nostra 
e l'esempio di altre nazioni che ci precedettero. È 
dei suggerimenti che l’una o l’altro dettassero 
sarebbe interprete autorevole il Consiglio di 
perfezionamento. 

Ma se fl Museo di Torino deve essere il cen- 
tro industriale di tutta Italia, quasi fuoco donde 
irraggia il calore e si diffonde per la Penisola, ‘ 
molto acconciamente mi parve che dovesse col- 
locarsi in esso l’Ufficio delle privative industriali, 
Celle marche di fabbrica, dei distintivi di bolio. 
Già nella legge 30 ott. 1859 s’indicava la separa- 
zione di questo Ufticio dal Ministero; nondimeno 
nel 1862 vi fu congiunto epoi con esso trasferito 
a Firenze. Io nonesito a ricondurlo nella sua più 


: propria sede, vincendo le difficoltà che per av- 


ventura potessero sorgere da una poco.profonda 
considerazione dei servizi pubblici. Imperoc- 
chè coloro i quali temono che codesti disgrega- 
menti nuociano e quasi immiseriscano la dignità 
e gli attributi del Ministero di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio, non comprendono come 
la sua efficacia stia più nella qualità che nella 
quantità dei servizi affidatigli, e come la sua 
importanza consista nell’indirizzo, nell’eccita- 
mento, nel sussidio che esso può fornire a tutte 


. le forze produttive del paese. A questa se- 


conda riforma provvede un altro decreto che a- 
vrò fra breve l’onore di sottoporre a V.M. - 
Un'ultima aggiunta sarebbe pur conveniente 
al Museo, quella di una stazione agraria che 
abbia più che altro il carattere di un laboratorio 
sperimentale. Ma questo stabilimento richiede 
studio più maturo, e concorso della provincia e 
del comune, cosicchè mi veggo obbligato di dif- 
ferirlo ad altro tempo che spero non lontano. 
Con tali riforme io mi auguro che nella 
città di Torino, sede opportunissima per la sua 
indole industriale, il Museo sorga rapidamente 
a quell’altezza alla quale giunsero Musei simi- 


glianti nelle più civili nazioni. 


1 N. 5326 della Raccolta ufficiale delle. 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guente decreto: 

VITTORIO EMANUELE H 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto il Regio decreto 23 novembre 1862, 
n. 1001; . . ia: 

Vista la legge 2 aprile 1865, n. 2221; 

Visti i Regi decreti 30 dicembre 1866, nu- 
mero MDCCCXXXXIV, e 14 novembre 1867, 
n, 4052; . 

Sulla proposta del Ministro 
Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Il Regio Museo industriale italiano ha 
sede in Torino. 

È una esposizione permanente, storica e pro- 
gressiva di oggetti attinenti alle arti ed alle in- 
dustrie. 

Somministra al Governo e ai privati informa- 
zioni, consigli e mezzi di studio e di ricerche in 
materia d’industria. * i 

Porge insegnamenti con speciale applicazione 
alle industrie, e segnatamente alle industrie 
chimiche. 

Art. 2. Il Museo conserva ed amplia le col- 
lezioni di prodotti naturali e manufatti, e quelle 
di apparecchi di trasformazione, e ne fa pub- 
blica mostra nelle ore determinate dalla dire- 
zione, appena che ne siano compiuti l’ordina- 
mento e l’illustrazione. 

Art. 3. Sono istituiti presso il Museo: 

a) Un laboratorio di chimica industriale ; 

3) Un gabinetto e laboratorio di fisica in- 
dustriale ; 

c) Una sala per esperienze meccaniche; 

d) Un uffizio di disegno ; 

e) Una biblioteca e un archivio industriale. 

Art..4. Nei laboratori di chimica e di fisica 
industriale, nella sala delle esperienze meccani- 
che e nell’uffizio di disegno, potranno eseguirsi 
per conto dei privati analisi, determinazioni e 
copie di disegni. a: 

Art. 5. Gli insegnamenti del Museo si distin- 
‘guono in ordinari e striordinari. 

I primi, dati da professori, comprendono: 

Fisica industriale ; . 


d’Agricoltura, - 


Chimica industriale ; 

Tecnologia meccanica; 

Metallurgia ; - | 

Applicazioni della geometria descrittiva; 

Disegno ornamentale. 

I secondi sono dati da persone appartenenti 
al Museo o da liberi insegnanti, per incarico 
del Ministro o per offerta spontanea accettata 
dalla direzione. re 
‘ Iprofessori hanno un numero conveniente di 
aiuti, nominati dal Ministro per un biennio. 

Art. 6. Sono ammessi gli studiosi a far corsi 
di esercitazioni pratiche nei laboratorii di chi- 
mica, di fisica industriale, e nella sala delle 
esperienze meccaniche. i 

_ Art. 7. Sotto la sovraintendenza del direttore 


- i professori, assistiti dai loro aiuti e da altre 


persone, curano l'ordinamento delle collezioni e 
la compilazione dei cataloghi. 
Art. 8. Il Museo ha un conservatore, il quale 


coopera. coi professori, ed ha la custodia e la. 


responsabilità delle collezioni. 
Art. 9. Per la manutenzione delle collezioni e 
per le esperienze, il Museo è sussidiato da mac- 


- chinisti e modellatori. 


Art. 10. Il Museo è governato da un direttore, 
scelto dal Re tra i professori del Museo per uu 
quinquennio. È 

Il direttore risponde dell'andamento del Mu- 
seo, fa eseguire i provvedimenti del Ministro, 
veglia all'osservanza dei regolamenti ed alla 
disciplina. 

La segreteria del Museo, composta di un'se- 
gretario e di un applicato, è sotto la sua dipen- 
denza. - | 

Art, 11, Il direttore si terrà in relazione cogli 
industriali per le occorrenti informazioni, cu- 
rerà la pubblicazione dei resultati delle espe- 
rienze e delle ricerche eseguite. 

Il personale addetto al Museo dovrà adem- 
piere gli incarichi che a tale effstto gli saranno 
da lui commessi. 


Art. 12. Gli ampliamenti delle collezioni per | 


acquisti di oggetti si faranno: altri dal direttore, 
altri dai professori, secondo le norme che ver- 
ranno fissate dal Ministro e nei limiti del bi- 
lancio. SE i 

Art. 13. Nulla è innovato & quanto è stabilito 
dal Regio decreto 14 novembre 1867, n. 4052, 


‘rispetto al concorso prestato dai professori del 


Museo alla scuola di applicazione degli inge- 
gneri în Torino per formare ingegneri speciali. 

Art. 14. Nella nomina di professore allé cat- 
tedre di chimica e di fisica negli istituti tecnici 
industriali e professionali si darà la preferenza, 
nella parità delle altre condizioni, a coloro i 
quali avranno ‘frequentato le scuole e preso 
parte alle esercitazioni pratiche nei laboratori 
di chimica e di fisica industriale nel Musco, ri- 
portandone attestati di profitto. 

Art. 15. È istituito presso il Museo un Consi- 
iglio di perfezionamento per il buon andamento 
e progresso del medesimo. Esso è composto co- 
me segue: 

Presidente — Devincenzi commendatore Giu- 


“seppe senatore del Reguo, direttore onorario del 


Museo ; - u ; 
Vicepresidente — Il direttore del Museo; 
Membri — Il presidente del Consiglio del- 

l’insegnamento tecnico presso il Ministero di 

Agricoltura, Industria e Commercio; 

Un delegato del Consiglio provinciale di To- 


‘ rino; 


Un delegato del Consiglio comunale di Torino; 

Un delegato della Camera’ di commercio di 
Torino; 1 

Un delegato dell’Accademia delle scienze di 
Torino; Mae: a 

Un delegato della sezione delle scienze fisiche 
dell'Istituto di perfezionamento di Firenze; 

I quattro direttori delle scuole di applica- 
zione per gli ingegneri di Torino, Milano, Na- 
poli e Palermo; E 

Il direttore della Scuola superiore di commer- 
cio di Venezia. 

Il bilancio preventivo del Museo, prima di es- 
sere approvato dal Ministro, sarà presentato al 
Consiglio per esame e parere. 

Art. 16. Uno o più regolamenti, fatti per de- 
creto ministeriale, stabiliranno : 

Le norme e le tariffe per le analisi e determi» 
nazioni, e per le copie dei disegni da farsi per 
conto dei privati; 

Le condizioni dell'ammissione degli studicsi, 
il modo degli esami e dei certificati di frequenza 
e di profitto; l 

Le norme speciali con le quali dovranno farsi 
in cataloghi ed illustrarsi le collezioni; 

La ripartizione delle cellezioni fra i profes- 
sori del Museo, le rispettive attribuzioni dei 
professori, e degli aiuti, e le relazioni loro col 
conservatore ; 

‘ E quanto altro possa occorrere pel buono an- 
damento dell'Istituto. i 

Art. 17. Con decreto ministeriale sarà simil- 
mente provveduto alle disposizioni transitorie 
per la esecuzione del presente Regio decreto, il 
quale andrà in vigore colla pubblicazione del bi- 
lancio dello Stato 1870. Egualmente sarà an- 


cora provveduto al compimento del gorgo co- 


minciato nello scorso anno. 
Il professore di agronomia e uno dei due con- 
servatori del Musco continueranno a rimanere 
inufficio collo ro stipendio attuale sino a che non 
sia provveduto ad essi con altra destinazione. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 
— Dato a Firenze addi 34 ottobre 1869. 


VITTORIO EMANUELE. 
«Marco MINGHETTI. 


Il N. 5351 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 


quente decreto: 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Viste le leggi sulle privative industriali del 
30 ottobre 1859, n. 3718, e 31 gennaio 1864, 
n. 1657; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, 
Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Il servizio delle privative industriali, 
a contare dal 1° gennaio 1870, sarà annesso 
al R. Museo industriale italiano in Torino. 

A tal fine una sezione del Ministero di Agri- 
coltura, Industria e Commercio sarà aggre- 


| gata agli uffici di quel Musco, continuando 


però a far parte del ruolo organico dell’am- 
ministrazione centrale, ed a percepire gli 
stipendi iscritti al capitolo 1° del bilancio 
passivo del Ministero medesimo. 

Art. 2. Sono riservati al Ministro di Agri- 
coltura, Industria e Commercio : 

a) L’interpretazione delle leggi e regola- 
menti relativi al servizio delle privative indu- 
striali; 

b} La corrispondenza cogli altri Ministeri 
e col Consiglio di Stato; 

c) La cognizione e risoluzione dei reclami; 

d] La nomina della Commissione di cui al- 
l'articolo 43 della legge 30 ottobre 1859; 

e) Le dichiarazioni e le revoche di annul- 
lamenti; de 

f) Il rifiuto dell’attestato di privativa peri 
motivi contemplati all'articolo 6 della legge 
suddetta; 

g} Il disporre le pubblicazioni nella Gaz- 
zetla Ufficiale del Regno. 

Art. 3. La firma degli atti e documenti è defe- 
rita al direttore del Museo industriale o ad 
uno dei professori di esso, da lui apposita» 
mente delegato con assenso ministeriale, 

Al direttore del Museo è pure deferito ogni 


altro-incarico spettante al capo divisione che 


attualmente dirige quel servizio. 
Art. 4. Le domande per attestati di priva- 
tiva saranno dirette per mezzo delle prefet- 


‘ture e sottoprefetture locali alla direzione del 


Museo industriale in Torino; similmente per 
marchi e modelli di fabbrica. 

Art. 5.11 bollettino industriale sarà pubbli- 
cato in Torino colle norme del R. decreto 16 
settembre 1869, n. 5274. 

Art. 6.I modelli ed uno degli originali 
delle descrizioni e dei disegni saranno conser- 
vati ed esposti al pubblico nel R. Museo indù- 
striale. 1 - 

‘L’archivio ed i modelli che ora si trovano 
presso il Ministero di Agricoltura, Industria 
e Commercio saranno pure trasferiti nel 
Museo. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. © 

Dato a San Rossore il di 16 novembre 1869. 

VITTORIO EMANUELE. 
M. MincHnETTI. 


Il N. 5352 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guente decreto: ' 

VITTORIO EMANUELE II 


“PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


: RE D'ITALIA 
Veduto il messaggio in data del 22 novem- 


bre, col quale l’Ufficio di presidenza della Ca- 


mera dei deputati notificò ‘ essere vacante il 
Collegio elettorale di Canicatti, n. 202; 
Veduto l’articolo 63 della legge per le ele- 
zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli affari dell’Interno, 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. Il Collegio elettorale di Ca- 
nicatti, n. 202, è convocato pel giorno 42 di- 
cembre affinchè proceda alla elezione del 
proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, cssa 
avrà luogo il giorno 19 dicembre. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a S. Rossore, addi 23 novembre 1869. 

VITTORIO EMANUELE. 
Rubini. . 

Elenco di disposizioni nel personale giudi- 
ziario fatte con decreto R. del13 ottobre 1864: 


Rossi Angelo, nominato conciliatore nel co- 
mune di Albegno mandamento 3° di Bergamo; 

Tombini Filippo, id. a Sombreno (Bergamo) ; 

Brugnetti Alessandro, id. a Sorisole (id.); 

Morlotti Beniaminb, id. ad Almenno San Sal- 
vadore (id.); 

Rota Gio. Antonio, id. a Roncola (id.); 

Manzoni Angelo, id. a Vercurago (id.);; 

. Minelli Giovanni, id. a Zorzino (id.); 

Curti Giovanui, id. a Valleve (id.); 

Brioschi Luigi, id. a Brembate Sopra (id.); 

Mapgili Francesco, id. a Grignano (id.); 

Fiorenli Basilio, id. a Marne (id.); 

Malighetti Carlo, id. a Villongo Sant’Alessan- 
dro (14.); 

Rebuzzi Alessandro, id. a Vigano San Martino 
(idem); 

Vanalli Andres, id. a Urgnano (id.); 

Lombardini Teodoro, id. a Cornalba (id.); 

Milesi Coriolano, id. a Treviolo (id.); 

Romani rag. Angelo, id. a Casaletto di Sopra 
(Crema); É . 

Melini dott. Francesco, id. a Soncino (id.); 

Freri Romeo, id. a Trigolo (id,); 

Brunelli nob. Odoardo, id. a Fiesse (Brescia); 

Consolandi Francesco, id. a Farsengo (id.); 

Tosnelli Secondo, id. a Formigara (Cremona); 

Piccioli T'ilippo, già conciliatore nel comune 
di Colognola (Bergamo), nuovamente nominato 
conciliatore nel comune medesimo per un altro 
triennio; : 

Marcarini Giovanni, id. a Curnasco (Bergamo), 


idem 5 1 
Parimbelli Giuseppe sacerdote, id. ad Orio al 
Serio (id.), id.; 
Tiraboschi Giovanni, id. a Ranica (id.) id.; 
Leidi Marco, id. a Valtezze (id.), id; 
Previtali Andrea, id. a Berbenno (id.), id.; 
Quarenghi Francesco, id. a Rota Fuori (id.), 
idem; ì 
Moscheni Giovanni, id. a Valsena (id.), id.; 
Zenoni Antonio, id. ad Albino (id.), id.; 
ogni Francesco, id. a Sant'Antonio d'Adda 
id.), id.; , 
dra Giovanni, id. a Bondioni (id.), id.; 
Zamboni Giacomo, id. a Songavozzo (id.), id.; 
Fogliardi Francesco, id. a Fiorano (id.), id.; 
Meli Bernardo, id. a Esmate (id.), id.; 
Giudici Antonio, id. a Monasterolo del Ca- 
stello (id), id.; 
Calcaterva Luigi, id. a Cavernago (id.), id.; 
Moroni Ferdinando, id. a Ghisalba (id.), id.; 
Bagini Luigi, id. a Cassiglio (id.), id.; 
Regazzoni Celestino, id. a Brigida (id.), id.; 
Locatelli Isidoro, id. ad Ambivore (id.), id.; 
Riva dott. Giuseppe, id. a Covo (id.), id.; 
Moratti Luigi, id. a Zara Olivara (id.), id.; 
Ghilardi Agostino, id. a Mozzanica (id.), id.; 
Passi conte Giulio, id. a Romano (id.), id.; 
Fornaroli sac. Antonio, id. a Tavernola (id.), 


emi 

Bellini Antonio, id a Viadanica (id.), id.; 

Cambianica Pietro, id. a Berzo S. Fermo (id.), 
idem; 

Gritti Giacomo, id. a Torre dei Roveri (id.), 
idem; 

Zanchi Costantino, id. a Santo Stefano del — 
Monte (id.), id.; . 

Casali Angelo, id. a Caravaggio (id.), id.; 
,_ Guaitani Luigi, id. a Fara Gera d'Adda (id.), 


idem; 
Malighetti Giovanni, id. di Lurano (Bergamo), 
idem; l . 
serie Alessandro, id. ad Osio Sopra (id.), 
idem: i 
Moretti Nicola, id. a Zanica (id.), id.; 
Torri Feliciano, id. a Pognano (id.), id.; 
Donizetti Antonio, id. a Verdello (id.), id; 
Bolis Francesco, id. a Calozio (id.), id.; 
Pisces Domenico, id. a Torre de’ Busi (id.), 
idem; 
Freri avv. Assunto, id. a Crema, id.; 
Beltrami Luigi, id. a S. Michele Cremasco 
(Ceno) id.; 
‘ Cavallanti Agostino, id. a Cremosano (id.), 
idem; 
Carioni nob. Francesco, id. a Casaletto Vaprio 
(id.), id.; - 
Inzoli Agostino, id. a Palazzo Pignano (id.), 
idem; : 
Baroni dott. Carlo, id. a Clusone (Brescia), 
idem; 
. Fabeni dott. Faustino, id. a Castelcovati (id.), 
idem; 
‘Maj Andrea, id. a Travagliato (id.), id.; 
Conti Francesco, id. a Brandico (id.), id.; 
Zanetti Carlo, id. a Castelvisconti (id.), id.;- 
i. Giacomini Giovanni, nominato conciliatore 
nel comune di Bel Prato (Salò); 
Pizzini barone Bernardino, id. a Borgonato 
| (Brescia); ì 
Ferri dott. Ulderico, id. a Torricella del Pizzo 
(Bozzolo); 
“Monti Ermenegildo, conciliatore a Torricella 


del Pizzo (Bozzolo), dispensato dalla carica in 

s guito asus domanda; 

. Feiri Alessandro, nominato conciliatore nel 
‘ comune di Rivaro!o Fuori; 

Boldini Giovanni, conciliatore nel comune di 
Saviore (Brqn0), nuovamente nominato conci- 
liatore nel comune medesimo; . 

Garetto Giuseppe, già conciliatore nel comune 
di Co!cavagno (Casale), id.; 

# Vurni Giuseppa Antonio, id. di Montesegale, 
idem; , 
: Corcoggiani Siro, id. a'Bozzole (Casale), id.; 

Peila Giacomio, nominato conciliatore ne! co- 
muuc di Rinco (Casale); 

Hana medico Camillo, id. a Firineto (Ca- 
sale); da: 

Aruldi Luigi, id. a Codevilla (Voghera); 

E Camerini dott. Michele, id. a Cervesina (id.); 


. Ramati Achille; conciliatore nel comune di 


Rovescala (Voghera), dispensato dalla carica 


dietro sua domauda; 

Brega Giuseppe, nominato conciliatofe nel 
comune di Rover (Voghere); 

Pedemonti avr..-Giorgio, id. a Rivanazzaro 
(idem); ) * 

Vandoni avv. Alessandro, id. a Casteggio (id.); 

Omodeo-Zorini Francesco, id. a Cilavegna 
(Vigevano); 

Giolitti Francesco, conciliatore nel comune 
di Corteranzo (Casale), nuovamente nominato 
conciliatore nel comune medesimo; 

D'Evandro Pabghale, vicepretore nel comune 
di S. Pietro in Fine (Sliguano), rimosso dalla 
carica;. |, ; : 

Decina not. Antonio, nominato vicepretore 
nel comune di S. Pietro in Fine (Mignano); 

Marinie]lo Domenico, vicepretore nel comune 
di Cesa (Snecivo), disperisato dalla carica dietro 
sua domanda; -—: «| È 

Malvasio Giuseppe, nominato vicepretore nel 
comune di Cesa (Succivo); 

Silvestri Raffaele, id. a Roccarainola manda. 
mento di Cicciano; ’ 

Chiaccio Michelangelo di Raffaele, id. a Gru- 
no Nevano mandamento di Frattamaggiore; 

Romano Biagio, nonìinato conciliatore nel 
comune di:S. Martino d’Acri mandamento di 
S. Chirico Rapparo;: 

Capozzella Antonio, id. ad Aquino manda- 
mento di Roccasecca; ° 

Serra Vitantonio, già conciliatore nel comune 
di Andretta (Sant'Angelo dei Lombardi), nuo- 
vamente nominato conciliatore nel comune me- 
desimo; i 

Parisi Domenico; id. di Petilia Policastro (Ca- 
tanrani) dispensato dalla carica dietro sua do- 
manda; i» È 

Ferrari cav, Pier Antonio fu Francesco, no- 
minato conciliatore nel comune di Petilia Poli- 
castro (Catanzaro); Co 
; Dondi Antonio fa Paolo, id..a Polino (Spo- 
oto); spari : 

Geminiani Antonio, 
mune di-Novilara (Pesaro), nuovamente nomi. 
nato conciliatore ‘nel comune medesimo per un 
altro triennio; - 

__ Cortelueci Francesco, fd. a Smerillo (Fermo), 


ìdem; 0... 
si ‘Teodori Emidio, id. a Force (Ascoli Piceno), 
idem; e 

Egidi Domenico, id. a Rotella (id.), id.; 


gna) id; e Asi 
Vandini avv. cav. Giuseppe, îd. ad ‘Argenta 
(Ferrara), id; ©‘ È 
crt Luigi, id. a San Mauro di Romagna 
orlì), id.; . 
Lega dott. Achille, id, a Brisighella (Ravenna) 
idem; >. 
Bottari Mastreérà Vincenzo, nominato conti. 
Hiatore nel comune di Taormina (Messina); - 
Cassata Giovanni fu Domenico, id. a Barcel- 
“ lona Pozzo di Gotto (Messina); , 
Forestieri Paolo di Antonio, 1d. a Saraceno 
(Castrovillari); ; 
Greco Michelangelo di Nicola, id. a Spezzano 
Albanese (id.). 


Elenco di disposizioni nel spemonale giu- 
diziariò fatte con RR. decreti del 18 otto- 
bre 1869: “i ; 
Aspen Bonello Spirito, nominato conci- 
liatore nel comune di Castelletto Villa (Biella); 
Garnerone Marco, id. a Pradleves (Caneo); 
Sinnai Giulio, id. a Cravegna (Domodos- 
sola); n Z 
Bilrami avv. Angelo, id. a Borgomanero (No- 
vara); 
Olin Giacomo, id. a Bellino (Saluzzo); 
Bianco Giuseppe, id a Prarolo (Vercelli) ; 
Barberis Isidoro, id. a Saluggia (id); 


“Fal:tella Francesco, conciliatore-nel comune 


di Saluggia (Vercelli), dispensato dalla carica 
dietro sua domanda; ‘ 


Quaranta Michel’Arigelo, già conciliatore nel- 


comune di Vignolo (Cuneo), nuovamente nomi- 
nato conciliatore nel comune medesimo per un 
«Altro triennio; - 
i Paoletti Tommaso, id. a Tarantasca (Cuneo), 
- idem; Ù 
Gio:dlanino Carlo, id. a Caraglio (id.), id; 
Delfino Severino, id. a Valgrana fa) id.; 


Ferraris Giuseppe, id. a Vargo (Domodos. 


sola), id.; 

Duini Gio. Pietro, id. ad Agaro (id.), id.; 

n De Andrea Gio, Pietro id. a Salecchio (id.), 

idem; 

Paxianotti Giuseppe, id. a Premia (id.), id.; 
Silico, Luigi id. a Formazza (id.), 1d.; 
Triboli Desiderio, id. a Morzio (id.), id.; 
Bernardini Pietro, id. a Viceno (id.), id.; 
Botta Giacinto, id, a Santino (Pallanza), id.; 
Bernardi Costanzo, id. a Casteldelfino (Sa- 

luzzo), id.; 

Rossi Antonio, id. a Valmala (id.), id.; 


Giorgig Giuseppe, id. a Peveragno (Cuneo), | 


idem; x 
Macagno Antonio, id a Entraque (id.), id.; , 
Tosolli Gio. ‘Andrea, id. a Roccavione (id.), 
idem; ; 
Cabagni Andres, fd. a Tenda (id.), 1d.; 
Danin Giacomo, id. a Bieno (Pallanza), il.; 
Om:cini Antonio, nominato conciliatore nel 
comune di Mergezzo (Pallanza); 
Arnaldi Sabino, id.a Briga Marittima (Cuneo); 
Petella Pasquale, id. a Piedimonte d'Alifa 
(Santa Maria); 
Spiezia Angelo, id. a San Vitagliano (4); 
Izzo Giacomo, id. a Valle Agricola (id.); . 
Scarpa Gennaro fu Beniamino, id. a Salento 
(Vallo); . 
Tia Giovanni, già conciliatore nel comune 
di Jelsi (Campobasso), nuovamente nominato 
conciliatore nel comune medesimo; 


già conciliatore nel co- | 


Trebbi Pietro, id n Castello di Argile (Bolo- 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNÒ D'ITALIA 


Frezza Francesco, id. n Colle Sax Maguo, }d.j;| : 


Palisdino Giuseppe fu Saverio, nominato con- 
ciliatore nel comune di Mantemiletto (Avellino); 
Antignani Luigi, già conciliatore nel comune 
di Rotello, nuovamente nominato conciliatare 
nel comune medesimo; » 
Somma Francesco, id. a Pimonte (Napoli), i1.; 
Rosciano cav. Bernardo, id. a Celle Ligure 
(Savona), id; ‘ a 
Risci Domenico, id. a Bonasola (Sarzana), id; 
Garbarini Bernardo, id. a Sassello (id.), id.; 
Meinero Nicolò, id. a Rocchetta Cengio (Sa- 
vona), id.; 
Bonsignorio Giuseppe, id. a San Bartolomeo 
d’Orzeno (Oneglia), id.; : 
Masas not: Giovanni, id. a Murialdo borgata. 
di San Lorenzo (Satonna id; . 
Ruffino Pietro, id. a Marialdo borgata di San- 
tAntonip (id), id.; Ea 
Colombo Nicolò, id. a Cosseria (id.), id.; 
Roggio Gio. Battista, id. a Meudatica (One- 


glio), id.; i 
i glio Filippo, id. a Montegrosso Pianlatte 
id.), id. 
d jeci Vincenzo, nominato conciliatore. nel 
comune di Caramagna Ligure (Oneglia); 
Fracchia Gio. Battista, id. a Koccavignalo 
(Savona); 
Cotta Angelo, id. di Carpasio (Oneglia); 
Prando Giovanni, id. a Plodio (Savona); 
Maglio Giuseppe, id. a Portio (id.); 
Maglione Giacinto, id. a Laigueglia (Final- 


borgo); 
i Francesco, id. a Trebbiano Magra 


Cresci 

rzana); 

Tancredi Eugenio, conciliatore nel comune di 
Trebbiano Magra (Sarzana), dispensato dalla 
carica dietro sua domanda ; 

Armanasco Marco, già conciliatore nel comu- 
ne di Tovo (Sondrio), nuovamente nominato 
conciliatore nel comune medesimo per un altro 
triennio; 

Melloni Angelo, id. a Giussago (Pavia), id.; 

Pini Giovanni, id, a Grosio (Sondrio), id.; 

Mola dott. Pietro, nominato conciliatore nel 
comune di Codogno (Lodi) ; | 

Caroj Pietro, id. a Camporico (Sondrio); 

Chiesa Paolo, id. a Torradello (Pavia); 

Viganò Carlo, id. ad Albizzate (Busto Arsizio); 

Fornasari Santino, id: a Cairate (id.); 

Bellini Giuseppe, id. a Caiello (id); 

Crosta Luigi, id. a Cassino Magnago (id.); 

Bassi Giovanni, id. a Fagnano Viona (id.); 

Caccia Romualdo, id. a Gallarate (id.); 

Gadd& Giuseppe, id. a Gorla Maggiore (id.); 

Cardani Giulio, id. a Jerago (id.) ; 

Crespi Giovanni ingegnere, id. a Marnate (id.); 

Binaghi Mattia ingegnere, id. a Mezzana Su- 


‘ 


. periore (id.); 


«Crespi Francesco, id. a Nerviano SD: 
«Brandoni Ottavio, id. ad Olgiate Olona (id.); 
strada Francesco ragioniere, id. a Pregnana 
idem); 

( Legnani Paolo, id. a Rescaldina (id.); 
Azzimonti Cesare, id. di Sacconago (id.) ; 

ds Clemente ragioniere, id. a. Saronno 
em); 

Duni Gaetano, id. a San Giorgio su Le- 
gnano (id); . 

Bolt Paolo, id. a Sesto Calende (id.}; 

Calloni Pasquale, id. à Solbiate Olona (id.); 

Cajelli Baldassarre, id. a Vergiate (id.); 3 

Fassi Angelo, id. a Vizzola Ticino (id.); 

Meraviglia Giuseppe, id. a Vanzago (id.); 

Veronelli Pietro, id. a Camnago d’Uggiata 
(Como); 

Porlezza Massimo, id. a Drezzo (id.); 
Tale Domenico ragioniere, id. a Scaria, 
idem); 

( coli Pietro, id. ad Albido, mandamento 3° 

di Comò; 

Tettamanti Antonio, già conciliatore nel co- 
mune di Bizzarone (Como), nuovamente rfomi- 
nato conciliatore nel comune medesimo .per un 
altro triennio; 

Primavesi Carlo, id. a Casnate (id.), id.; 

pone conte Giulio, id. a Cassina Rizzardi; 
id.) id.; . 

; Gatti pietro, id. a Civello (id.), id.; 
Bernasconi Giuseppe, id. a Gironico (id.), id.; 
Martinelli Giovanni, id. a Trevano (id.), id; 
Cazzaniga Giuseppe, id. a Cabiate (id.), id.; 
Crippa sacerdote Carlo, id. a Cucciago (id.), 

idem; 

Salani Antonio, id. a Gaggino (id.), id.; 

* Cappelletti Mosè, id. a Cardano al Cam 

(Busto Arsizio), id.; 

Casanova Pietro, id. a Cistago (id.), id; 

Campi dott. Carlo, id. a Cornaudo (id.), id; 

Bossi Antonio, id. a Crenna (id.), id.; 

Bertoni Angelo, id. a Ferno (id.), id.; 

Rimoldi prof. Santino,id. a Grenzano, id., (id.); 

Guazzoni Santino, id. di Golasecca (Busto Ar- 
sizio), id.; 

Durini conte (4iulio, id. a Gorla Minore (id.), 
idem; 
ossi dott. Bernardo, id. a Legnano (id.),id.; 

irola Filippo, id. a Lucernate (id.), id; 

Sacconaghi Girolamo, id. ad Oggionno (id), 

idem; 


pò 


Tenconi rag. Fortunato, id. ad Orago (id.),. 


idem; . 

Zerbi Pietro, id. ad Origgio (id.), id.; 

Rossi dott. Enrico, id. a Passirana Milanese 

id.), id.; 
( Pagazini Giuseppe, id. a Pogliano (id.), id; 

Clerici Giovanni, id. a Prospiano (id.), id.; 

Banfi Felice, id. a Rho (id.), id.; 

Missaglia dott. Giorgio, id, a Somma Lom- 
barda (id.), id; 

Carzini dott. Domenico, conciliatare nel co- 
mune di Macerata, confermato in carica per un 
altro triennio; 

Spinelli Scala Salvatore, conciliatore nella 
borgata di Mezzo Morreale, frazione del comu- 
ne di Palermo, dispensato dalla carica dietro sua 
domanda; È 

Politi Silvestro, id. a Partanna Mondello, fra- 
zione del comune di Palermo, id.; 

La Cava Giovanni, nominato conciliatore nella 
borgata Mezzo Morreale, frazione del comune di 
Palermo; 

Raffo Angelo, id. a Partanna Mondello, fra- 
zione del comune di Palerito; 

‘Calapso Ettore, id. a Resuttana, frazione del 
comune di Palermo; 

Lemme Francesco, id. nel comune di Vollutri 
(Lanciano); pit) e 

Ajelli Saverio, già conciliatore nel comune di 
Silvi, nuovamente nominato conciliatore nel co- 
mune medesimo; 

Piattelli Emidio, id. a Francavilla al Mare 
(Chieti), id.; 

Blasetti Quirico, id. a Massa d’Albe, id.; 

Rosciano Paolo, id. a Varazze (Savona), id. 


Calzia Bilrestro;. conclliatore nel comune di° 
: Villaguardia (Quegli), dispensato dalla caricà 


1 dietro sua domania; 


Bianchi Gerolamo, nominato conciliatore nel 
‘cortune di Coggleig (Savona); 
Galazsi dott.: Giuseppe, i 
(Grosseto); | , : 

Parducci dott:Leonardo, id a Viareggio 
(Lucca). - i 


a Campagnatico 


rr di 3 
I decreti che seguono hanno radice in un solo 
concetto espresso da me più volte, e ripetuto 


Consiglio Superiore dell’insegnamento inla- 
striale e professionale, concetto molto semplice 
ed ovvio, e ché. pure sembré sovente sfuggire 
alla mente di coloro che si occupano d'istra- 
zione pubblica, e ciò è che la buona istruzione 
- dipende soprattutto dai buoni maestri e che in- 
darno si presume d’introdurre miglioramenti 


si comincia dal formare professori idonei al loro 
ufficio. Ora; poichè la parte degli istituti tecnici 
spetta al Ministero d’ Agricoltura e Commercio, 
ho provveduto con poche ed economiche dispo- 
sizioni che i professori di métematica e mecca- 


Superiore degli ingegneri di Milano, quelli di fi- 
sica e chimica nel Museo industrialo di Torino, 
quelli di 6conòmia, diritto ‘e ragiòmeris nella 


maestri di nautica provrederà la Scuola Supe- 
riore di Genova; e a fornire maestri di agricol- 
tura lo latituto' normale agrario di Milano; 
se, come è fondata speranza su accordi già 
‘presi, l’ano e ‘l’altro sorgeranno presto a sod- 
disfare il vivo ‘desiderio dei cittadini. 
l ‘IL MINISTRO i 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E GONMERCIO 
Visto il decreto Reale del 6 agosto 1868, coì 
quale è istituita.in Venezia la Scuola Superiore 


commercio ; i" ; 

Visto l'articolo 1° lettera d dello Statuto or- 
ganico della Scuola approvato con decreto della 
stessa data; “ ‘ ° 


Art. 1. Quei giovi che, avendo ottenuto nella 


lavori sopra* dati argomenti ed assistere ‘a s| 
ciali pai ria Di 
essi saranno date dal 
Art, 8, Il direttore della scuola potrà conte. 
dere qualchè sussidio 0 premio ai giovani di 
scarsa fortuna inscritti nei corsi normali. 
| Per questi sussidi, come per lo iori spese 
di libri o per quelli di qualunque altra natura 
dipendenti da questa istituzione, a cominciare 
dal 1870*si preleveranno lire 2000 sul capitolo 
Sussidio ad istituti del bilancio ‘di questo Mi- 
nistero. 
Il direttore della Scuola Superiore renderà 
peo nel modo ordinario dell'impiego di questi 
fon o 
Il presente decreto sarà registrato alla Corte 
de’ conti, e la parte riguardante l'assegno 
non avrà 
lancio. 
«Firenze, addì 23 novembre 1869. 
. Il Ministro 
M. Miscuetti. 


IL MINISTRO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E. COMMERCIO - 
Visto l'articolo 310 della legge 13 novembre 
1859 sulla pubblica istruzione; ' 
Visti i successivi decreti Reali 13 novembre 
1862 e 5 marzo 1863 pèi quali l’Istituto tec- 
nico superiore di Milano ha facoltà di confe- 


rire diplomi che abilitino all'insegnamento delle’ 


matematiche e delle scienze naturali applieafo 
negli istituti tecnici ed istruzione secondaria; 
Desiderando di provvedere colla maggiore 
sollecitudine e colla maggiore efficacia ad orga- 
nizzare un ins to normale per formare 
insegnanti degli istituti professionali ed indu- 


striali 
Il Ministro sottoscritto, 


Decreta: - 

Art. 1. Quei giovani che, avendo ottemuto nel- 
l'Istituto tecnico superiore di Milano uno dei 
diplomi d'ingegnefe, furono riconosciuti fra i 
più distinti per la intelligenza e per lo zelo di 
cui diedero prove nel corso deilorostudi, quando 
dichiarino di voler dedicarsi ‘all'insegnamento, 
Salvi dopo avere per un altro‘anno almeno 

‘equentatò i corsi dell'Istituto stesso, ottenere 
un nuovo diploma che li abiliti ad inseghare 
negli istituti tecnici le matematiche pure ed ap- 
plicate, e le scienze naturali Di 

L’abilitazione agli inseguamenti di chimica e 
di fisica generale è tecnologia sarà conferita d: 
R. Museo industriale di Torino. ‘ 

Art. 2, Nell'anno di questa speciale frequen- 
tazione i candidati all'insegnamento dovranno 
seguire alcunè lezioni, prestarsi come aiuti nelle 
scuole di disegno e nelle ésercitazioni pratiche, 
faré lavori sopra dati argomenti ed’ assistere a 
speciali conferenze setondo le indicazioni che 
ed essi saranno date'dal direttore della scuola. 

Art>3. Il direttore della scuola potrà conce- 
dere qualche sussidio è:premio ai giovani inge- 
gneri di scarsa fortuna inscritti nel corso nor- 
male. Per questi sussidi come per le maggiori 
spese di libri, o per quelle di qualunque altra 
natura dipendenti da questa istituzione, si asse- 
gnano per l’anno scolastico 1869-70 lire4000,da 


prelevarsi dal capitolo 19 del bilancio del Mini- | 


stero di Agricoltura, Industria e Commercio'pér 


l’anno 1869. Il direttore del R. Istituto tecnico | 


superiore renderà conto nei modi ordinari del- 
l’impiego di questo fondo. 
Il presente decreto sarà registrato alla Corte 
dei conti. “ 
Firenze, 16 novembre 1869. 
Ii Ministro: M. Misexztti, 


‘a cominciare dall'anno scolistico 1869-70 ‘sotto l'us- 


efficaci in questa parte tanto importante, senon * 


nica siahò principalmente formati nellà Scuola 


Scuola di commercio di Venezia. A formare” 


| lusicae agli avvenimenti della Dalmaz 


f tto che coll’approvazione del bi- 


1 singoli partiti, non dietro l'avidità di nature dis- 


MiNISTERO DELLA PilbbLiCA ISTRUZIONE: - 
Decreto ministeriale: col quale è approva 


l'Istitusione di cin 
© R- Collegio Ghialeri di Pavia. : 

Ve luto che il Consiglio d'amministrazione det B,0S< 
Tegio Ghislieri di Pavia, olendo che con atto duretole 


‘sia ricdrdato fl fausto avrepimento della nascita del 
Pribvcipe di Napoli Vittorio Emanuele Ferdinando, ha 


proposte l’istitozione di cinque nuovi posti gratuiti 
nel Collegio mistesimo, ‘fa dooléririi fin da que- 
stanno; n 2 


. peo gie È, 
,< Yeduto fl bilaneio preventivo dell’amministrazione | 


anche dx ultimo nella lettera al presidente del | ‘49! Collegio predetto per l'esereiaio ora in corso, * 


n . Decreta: cha 
Art. 1. È approvata l'istitorione di einque nuovi 
posti grataiti nel R. Cell=gio Ghistieri di Pavia, pro- 
posta dal Consiglio d'amministrazione del Collegio 
medesimo; -.-:' RA e CA 
Art. 2. Questi posti saranno conferiti per concorso» 


servanza delle disposizioni tutte dalle quali fl Culle: 
gio è governato. È SA 
Art. 3, di Ounsiglio d'amministrazione, fl rettore: 
del Collegio e Ìl rettore della Università sono inca- 
ricati, in quanto rispettivamente li riguarda; della 
esecuzione del presente decrato. SOT ERTO 
Firenze, addi 22 novembre 1809, © 
Il Ministro: A. Bineosi. . 


DIREZIONE GENZBALE DEL DEBITO PUBBLICO. 

Si notifica che nel giorno di venerdì 10 dicembre 
p. v.; incominciando alle ore 10 antimeridiane, si 
procederà fu una delle sale di questa D.resione Ge- 
nerale (via dolia Fortesza, n. 8}, cori accesso al pub- 
blico, alla nona annuale estrazione è sorta delleUb-, 
bligazioni al portatore del valore nominale di L. 500 
cadauna e della rendita di L' 23, emessa a séguito 
dei decreti 8 marzo, 8 luglio 1860, e 10 febbraio 1861. 
per procurare Ì fondi occorrenti per far fronte alle 
spose di costruzione della ferrovia Maremmana, cioè 
da Livorno at confine Pontificio, nov che del braccio 
dai Fitto di Cucina alle Moje. ? ERE 

Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero 
sul totale dellò 83,758 vigenti. | >. 

In seguito s! pubblicherà l’elanco delle +Obbliga-: 
sioni estratte, e quello delle Obbligazioni comprese 
in precedenti estrazioni e non ancora presentate pel 
rimborso, . t%4 ì È 

Firer.ze, il 25 novembre 1869, - 
Il Direttore Generale 

‘_F. Maxcanpi. 

Ti Direttore Capo di Divisione ’ 

Segretario della Direzione Generale 

“PaezoLo. ‘* . . 


ti 


di 53 


x 


‘PARTE NON UFFICIALE. 


MONAROHIA AUSTRO-UNGANICA 

Si legge nei giornali di Vienna del 24 no- 
vembre: pe i 

Per ora e fino a cha non giangano notizie ul- 
teriori sul'ritorno «dell’imperatore, la: partenza 
dell’imperatrice è fissata per il 80 corrente. Sic- 
come fu abbandonata l’idea d’un convegno con 
S. M. il Re Vittorio: Emanuele, così s1 ritiene 


‘| che l’imperatore arriverà a Trieste il 2 dicembre. . 
— La N. PF. Presse smentisce là notizia data -| x; 
dal Wanderer che cioò l’imperatore accompa».]' 


gaerà l'imperatrice a Roma. 

 — Relativamente al discorso del trono che 
sarà letto alla prossima apertura del Consiglio. 
dell'impero lo stesso foglio dice che vi sarà fatta 
menzione d’un gran numero di'progetti di légge 
.che dovranno essére sottoposti al Consiglio del- 
l'impero, e non vi sì troverà che una leggera “i 
ia, 
discorso conterrà inoltre alcune parole benevole 
all'indirizzo della Dieta della Gallizia, e annun- 
zierà in modo preciso agli Czechi che il governo 
intende -stare strettamente fermo sul terreno 
della Costituzione, che del resto non domanda 
meglio che di. prestare la mano allo sviluppo 
della Costituzione, ma che ha in orrore ogni ac- 
comodamento cogli elementi che si tengono al 
di faori della Costituzione, In fine vi sarà un 
passo sulla riforma elettorale, si annunzierà 
cioè soltanto in generale questa disposizione, 
senza entrare nelle ‘modalità ‘della’ sua: esécu- 
“zione. i di 

— Si scrive per telegrafo ‘dà Cattaro ‘alla 


N. F. Presse che le operazioni militari contro . 


il Crivoscie resteranno sospese .dprante tutto 
l'inverno, e.che le truppe, in seguito all'imper- 
versare del tempo ed agli immersi strapazzi, 
haùno un gran nuinero di ammalati. la 


— In vista d'una certa agitazione che'si ma- 
nifesta nei Confinì Militari, il tensnte mare- | 


sciallo Weber, comandante di.una divisione di 
truppe confinarie, ha pubblicato il seguente ap- 
n° ‘enfrziicunto 


La posizione politica che dovrà prendere 


|] um giorno il territorio dei Confini militari è ora . 


oggetto all’ ordine -del ‘giorno, vivamente di- 
scusso...Nei pubblici. giornali, come pure qua 
e là nelle assemblee legali, si manifestano in- 
sieme ad amore sincero e nobile pel paese e pel 
popolo, anche opinioni e timori a_cui il vero 
amico della patria deve prestare la maggiore 
attenzione. Io do il benvenuto ad ogni parola 
libera e siùcera, che ha origine. dall’impulso 
di portare luce e verità nella condizione delle 
cose. Ma come capo della provincià è mio rigo- 
roso dovere di sorvegliare a ciò che la libera 
discussione non divgnga agitazione, che, l’inte- 
resse perspnale, l’insaziabile Jo di alcuni non 
giunga a signoreggiare sul bene generale e sulla 
tranquillità degli animi. Epperò io alzò la voce 
a tutti gli amici veri ed.illuminati della popola- 
‘zione confinaria, affinchè essi, uniti a me, dedi. 
chino la mente ed.il cuore al servizio del po- 
polo, lo iluminino, sè fa d’ucpo, sulla vera con- 
diziono ‘delle cose, per evitare tutto quanto 
potesss impedire lo sviluppo morale e materiale, 
e prodorre imprevedibili complicazioni. © — 
. Il governo responsabile di Sua Maestà l’Im- 
peratore e Re ha sémpre fermgmente'in. mira di 
condorre jl territorio confinario, senza sbalzi, e 
con un fieguito di transazioni naturalmente ne: 
cessarie, su quelle vie su cui si muovono lo 
nazioni più progredite. Perciò io non veggo 
nessun motivo ad agitazioni, a timori, a po- 
litiche speculazioni! A quelle personalità ‘poi 
che io conosco, e il cui elemento di vita. è- lo 
scompiglio generale; io grido: In uno Stato 
costituzionale, come lo. è, grazie al, Ciclo, e 
lo sarà la monarchia austro-unghetese, le sorti 
dei popoli si compiono non dietro il capriccio di 


organizzate, ma dietro le decisioni dei fattori 
legali del potere a ciò chiamati. È però come 


nuoti posti gratuiti‘web | fermamente cor î 
sa f ioîo ufficio mi offrono, ad oguuno ‘che gi atten» 
" tasso di'violare Jo santo 


“di soprassedere alla pubblicazione «della lettera» ». 


gll'enttare nel mio ufficio proisi ripetto allo 3: 
Teggi, e lo:promòssi ovafiqua, così inî opparrò - 
na ta totti i mesi che le.loggi a il‘ 


barrieré della legge! 
D'una cosà però io sono sicuro, éd è che questo 
popolo confinario, che esiste-da secoli siccome  ‘ 
simbolo della fedeltà e dell'amore di patria, non... 
verrà meno a questa sublimi virtù civili iù un'e- |. 


propons i 
novembre. Per. delegati ‘ha nominato il signor :: 
refereuJarjo intimo Muth 6 consigliere di lega-:' -° 
‘ zione dott. Hardeck. Il Consiglio falerale, pren- 


dimanda perciò che 1° 
sia ritardata. 0. 


20 novembre VE o dea E e 
‘ ’Er& corsa voce’ nella capitale ottontana che, 


“la ‘Porta avesse risposto ‘alla lettera del vicerà: — 
d'Egitto ed svesse spedito'.la-relativa ‘nota la. * 
“pera del 16.corr. Îl Lev. Ier. assicura però che‘ 

«queta era una diceria infondata, e che nonsi' 


alcuna risposta alla lettera del Khedive,nò::. 


.sî farà alcun passo ‘in relazione alla. medèsima: .‘. 


la partenza dell’imperatore d’Au-". 
stria e dell'imperatrice de' Francesi dall'Egitto; - : 
Per ragioni analoghe di convenienza. fu deciso; . 


se non dopo. 


stessa, — Mona. Hassun, patriarca armeno-cat-:.... 
tolico, e gli altri prelati subi colleghi: che pren-» 
deranno parte.al Concilio ecumenico a’imbat-, 


" cheranno-quanto prima per Civitavecchia in un: x 


piroscafo delle: Messaggiere noleggiato -‘apposi-.:. 
tamente per essi. -Dicosi che il pairiaros sia la-;: 
tore d'uno splendido anello del valore d’un mi.’ : 
liòne di piastte, che -il Sultano manda”in dono. — 
al Papa. — Dopo l'apertura del canale di Spaz, ... 
l’amimiraglio:Moulac, comandarite in'capo della: ‘ 
squadra francese tel Levante, Avrà per sutces=; 
soré l'ammiraglio Chèvalier; avendo il prim 
compiuto il'terminè del suo servigid.... ; 
4 003 RUSSIA: . e 
Si scrive per telegrafo da Pietroburgo, 23 rio: . 
nombre, ai Prornali di Viéuna:". cala ORE 
L’Invalido, Russo riproduce un articolo del - 
Times sull’armamento ‘ ‘dell'esercito “russo, ‘e. 
dice: La Ruasià perfeziona la sua forza militare? + 
in modo consentaneo alla sua dignità. La:tran- 
quilla e sistematica riforma della forza militare 


— I generale Principe Orloff, sinora iùv 
definiti i ivaméi “ ente inviat 


i 


Va 


dARI n RE CURCI ig) 
La Società: d’incoraggiamento dello Belle Arti ini. 
Firenze (via della Colonna, N. 31) apre domani. (28); . 
l’Esposizione, che coutinuerà fino a tutto jl 16 gen- . 
palo 1870. COLOR e 
“ Lo sale sono aperto tutti i giorni (tranne Îl di che)... 
segue immediatamehte la estrazione de' premi desti=. 
nato alla libera scelta delle opere per-parte dei poci: i 
‘favoriti dalla sorte) dalle ‘oro ‘10 antimeridiane all 
‘ore 3 pomeridiane, 0 tt 
L'ingresso alla Espos'sione‘8 gratolto nel marti 
‘a venerdì di cgni.settimana, ‘* 0... 


E hiellatto @ i 


) tempo in 
tro annunziato come, in occasione ‘dal grandi lavori * 
che il municipio sta eseguendo nel quartiere S. Ni. . 
colò, S. E. il principe Anatolio. Demidoff si rivcl=, -. 
gesso per mezzo del suo intendente gerierale al miu='. 
nicipio, offrendogli il cèlebre monumento esègulto 
‘dall'iltastre Bartolini a ricordanza del iovizioso e be- ‘ 
‘néfico suo padre. i iti RE 
ll pringipe Anatolio, Îl quale, oltre a netà dellalr= ; , 
‘mensa fortuna del padre eredava la di lui munificepra, 
‘pensava che il monumenta che ricordava le viriù del 
conte Niccolò Demidoff non potesse meglio collocarsi. 
‘che nel quartiere di San Niccolò, prossimo cioè agli 
istituti di beneficenza eretti 6 mantenuta sur Rpa-. 
8e, in mezzo a quegli abitanti ehe furono l'oggetto. 
delle sue cure speciali, ed ln vielnanza del palazzo 
Serristori, ove per tanti ‘anni;dimorava e cessava 
quindi di vivere. |‘. U, - ; i, 
Proponeva perciò al comune che quella parta di” . 
terreno che dal'palazzo Serristuri muove al luogo, 
occupato già dii mulloi venise ridotta a pubblicò ‘ 
giardino, e nel centro di quello square venisse colic»* 


‘ catz l’opera del oclebre atatoario, incsrieandost 11 


donatore di ‘tutte le spese relative slo statue e rin- 
gblere cha dovrebbero'fircondatto "E! al moghifico 
progetto sì astoeiaronb i'frotitisti della via doi Re. 


«nat, offrendosi pronti aebtpénsare in paité MU 


‘danno che avrebbe sentito il municipio nel non usu» : 
fruire quel terretio, vendohidolo per edificarvi sopra : © 
‘private abitazioni, elargendo fra gli altri il prefes= . 
sore Amici la-somma di lire 4000, e l'ingegnere 
Guidotti quella di lire 2000. -® | . 

Preso in seria considerazione il genproso dono fel 
priocipe Demidof, il L di sindaco ordinava che dal- 
l’ufizio d’arte venisse presentato Îl progetto a la pe- 
rizia dei lavori necessari perla formaziorio dello ‘ 
spazio occorrette fifa la. via ilel Rensi è il buovo, 
Luog'Arno Serristori; 6 tale ‘incarito veniva con 
molta intelligenza compiuto dall’uflizio d'arte co-' 
minalo. 

Ora la Giunta a cui éra nel giorno decorso preseo- 
tato ii progetto stesso, lo accoglieva in massima elo 


. LT 


inviava alle competenti Commissioni oidinarie dal 


Cunsigtio per quelle Pruposte cha si èroderaato mi- 
guori. — 


= Tori l’altro a sera (serive ‘ Gazzetta di Venezia. 
de125) più cho 200 persone cenvennero alia soleone 
Épertara delle scuole serali gratuite di commrcio e 
di linguavestere, Oltre gli iscritti, che ammontano 

- pressichè a 200, ‘assistevano all’adunanra parecchi, 
commercianti e negozianti. Il conte Serego Alighieri 
«t rappresentava: il Muofe:pio; il signor Luciani la 
Società degli agenti sli commercio nei Veneto{dl col 

è presidente), e vi erano il preside e pareschi [profes 
sari dall'istituto industriale a professionale. - e 

MN prof. Alberto Errera face Îl disrorso d'insuga- 
razione. Uomint!ò val dimostrare. che'a dillerenza 
vegtif anni decorsi, nel quali dovette porgero lsgno 
vel modesto numero degl'isazitti, ora è lieto che in 
ciò ri abbia granda progresso; ringraziò a nome del 
‘ suol colloghi fl presite dell'Istituto, 11 Manicipio, ta- 
Camera di odwumercio a la Società degli agenti di 
cambio della. loro cooperazione e del non essersi 
sgornentati perchè una giovane istituzione non prin: 
cipiò sobito a dimostrarsi rigogilosa ; é il vedere fra 
gli astanti anche tatti colorò che frequentavano le 
seuole. l'anno passato e buon numero di persone che , 
nuendzdio allamercatora, gli parve, buona arra per 

l’aveenire. . 

'D.méstrato con:molti partisolari l’importanza di 
ciascheduno degl’iosegnimenti che si daranno nelle: 
lezioni serali, espose ia lotta che è necessario idpe- 
gnare contro coloro che cocsilerano tutto con în tif 
ferenza, anzi si turbano se taluno li spikrisce da una 
bsata dormiveglia, e contro ‘gli altri che tengono”. 
unico rimedio alla nostra «dejezione l’empirismo, e 
quella che impropriamente si dico la pratica ci è.la 
ripetizione meccanica ed inconsapevole: degli stessi 
atti. Richiamò l’attenzioné della numerosa adu- 
narza sull'ordinamento delle scuole serali di com- 
mersio, presso Î popoli dediti af traffici, analizzan- 
done gli efficaci risultati Gli apparve di buon au- 
gurio il risvegito di tali stadiîn Ttalia,e citò ad esom- 
pio Venezia, Mlano e Genova, ecc.; ricordò che al 
movimento dei nemici det Ubero scambio a Manche- 
ster è a Rouen, l'italia rispondeva ‘con nuove batta- 
glie contro il protezionismo, con rictiiedere.cho alla 
Sspienza germanica sì attingessero norme di libertà 
‘fel nuovo Codice di commercio, che la lbértà spo- 
gliasse i trattati di commercio di tutto ciò the ora Ii 
deturpa, a che dallo manifestazioni dei veri bisogni 
del paese e non da fittizii regolamenti s’imprendesse 


+ riformare il nostro sistema d'istruzione tecnica. - 


Dopo arer recati asompi a talo riguardo, mostrà 
quale sia la condizione della borghesia nel nostro 
paeso; come da essa, che fu ‘la prima ad affermare 
le libertà politiche ed economiche e è suggellarle 
col proprio sangue e col rischio delle sostanze, si 
abbia ad impromettersi per buona parte il rifiori» 
mento dei traffici e delie industria. Essere però 
utile considerare che la, necessità in cui essa è stata” 
. pasta di eorrere ai commerci, prima di aver com- 
piuta la ‘propria educazione professionale, le lasciò 

poscia poco tempo da dedicare agli studii:- sicchè ‘| 
era mestiori di aprirle l’adito a quelle scuole, che 
per venire schiuse la sera, potevano meno difficil- 
mente essere frequentate; rammentò che a ciò ap- 
“punto diedero mano È Genovesi è che dalle scuole se- 
rali molti fra essi attinsero guella somma di cogni- 
zioni, ‘che hè coi. mézzi proprii, nè approfittando 
delle grandi istituzioni aperte soltanto il giorno si 
potevano procacciare. _ 
<= Conaltre considerazioni risguardanti l'indole della 
“Beuola di Venezia e il metodo a cui egli cd i suoi. 
colleghi srauno per attenersi, pose fine èl suo; sat 
scorso, che fu più volte interrotto da applausi [) lua- 
gAmento applaudito anelie dopo la fine, 

‘Il ponte Serego prese da poi la parola e con breve, 

ma acconcia dicitura incoraggià i Venékiani ad ap- 
‘brofittare della nuova Scuola e a farsi ragione dei 
grandi avvenimenti cheloro si preparano. Conchiusa 
dicendo: « Dopo il dotto ed eloquente discorso del 
prof. Errera io non ho che a fare eco a’ suoi eccita- 
_ enti: ed a” suol generosi propositi, » 
.» Il eAv. Busoni, preside dell'Istituto dichiarò con 
quanto favore avesse secolta la numerosa adunan- 
23), fece voti perchè anche in avvenire si preseatino 
ia sì gran copia gli studiosi, e li eccitò a cominciare 
_gali’indomani sora in cui avevano luogo le le zioni. 


‘— ul nuovo ‘avrallamento di sponda al Lago Mag- | 
giore, succeduto il 22 Corrente, un testimonio ocu-_ 


lare sèrivo da Baveno al Vessillo d’Italia di Vercelli 
quanto segue: 

“f'lettori del Vessillo ricorderanno certamente la 
catastrofe di Ferriòlo avvenuta il 15 marzo 1867, ed 
‘ivi descritta nel numero 13 di quell’auno. 

+ Era allora sull’imbranire, quando, squarciatasi la 

terra, sprofondava nelle acque del lazò una parte: 
# dal paese, e sprofondando trascinava con sè otto fab- 
Fricati, quattordici persone, cavalli, bestie bovine, e 
quanto trovavasi io quelli, oltre a.un.consklerevole 
tratto della strada nadionale del Sempione e lo scaio 
dei piroscafi. 

Oggi invece è sulle 10 e mezzo antimeridiane che 
tn altro avvallamento ci ha colpito per ia. fuga di 
350 ‘metri all’incirea. — Il caso fu re 
venna a media distanza tra’ Baveno @ Rerriolo, valea 
«ire dal Cantiere delle Cave di granito ove si estrag- 
gono e si Iavorano le bellissime colossali colonne de- 
‘stinate alla Basilica di San Paolo in Roma, ela easa 
tetta della-Prevosiurs alla distanza di quasi un chi- 
]tmetro da Ferriolo. : 

"La larghezza media della spisggia avvallata è di 
circa duo metri fuori dell'acqua, di dieci metri circa 
softò il pelo attuale dalle acque, ossia a metri 0 20; 

Sotto la massima magra {bassezza) delle acque la 
profondità dell'avvallamento non si è potuta ban ac- 
certàre per essere ancora le acque torbide assai. — 
Però non avvenne nissun danno .nè alle persone, nè 
alle case, nè alla strada nazionale. — Lo spavento fa 
tuttavia grande e generale a Ferziolo, equia Baveno 
tamevasi al momento che un altro tratto dell'abitato 
del vicino paesello fosse stato inghiottito dalle acque. 

L'avvallamento produsse una veemente-spinta 
delle acque. 

«Ud macigno della lunghezza di circa due metri, 
della larghezza di metri 0 80, del peso di 25 2 30 quin- 
tali fa capovolto e trasportato alla distanza di due 
tuietri; — una murera che trovarasi distante 10 e 
più metri nella direzione da merzancite a mezzodi, 
essia dal centro dell'avvallamento verso Baveno, spro- 
fondò senza lasciare alcun vestigio scoperto. 

La causa del disastro i nostri barcaiuoli l’attribui- 
stono alla straordioaria bassazza (magra) delle‘2cque 
del lago ei alla relativa diminuzione di pressione 
dalle acque stesse a sostegno della sponda lacuale 

‘Le barche ‘nel nostro porto ne furono scosse; si 
sizavano, sì abbassavano, sembrava che ballassero 
una ridda infernale e molte rimasero” avariato, — 
Fortunatamente stante il tempo pioveso, riiuna la 
vandala trovavasi sulla spiaggia a lavare panvilini, 
giacchè, se mai va ne fossero state, sarebbero state 
travolte nella rovina. 


Quiè da ieri chie cade continuamente acqua o neve; 


il termometro centigrato segnava + 5, quando av: 
venne l’avvallamento, e il Tago non erà agitato da al- 
tua vento. — Narrato lo sgraziato evento, jascio pi 
dotti d'indagarne le cause. « i 


— II Liberò Cittadino di Siena gnnunzia che il nuo- 
vo quadro l'Educazione a Sparta, progevolissima o- 
perà del prof. Luigi Mussioi, è stato aequistato dal 
gorerno imperiale di Francia, e sarà collocato nella 


spr£ Mossini fa per pochi giorni esposto in ‘Firenze 
“ig Sienà bello studio dall'autore prima: che i l'egro=. 


8, A. B. la Duchessa 


" È inotile }l ‘dira come_Ja_ stradi:che da Perosa®* 
" motto a Fenestrelle sià divenuta affatto impratica= 


«fitta. x 


‘ et, Porigî 26,1, 
venuto al principe ne!la sua lingua riiaterna e averlo : ‘lo sedute ‘pubbliché fino ‘tafto Intéiì prossimo. : a 
assicurato Mali sesmento dei suol compatriotti al .|. RI } | Chiusura della Borsa; can 

. trono britannico, lo la jnsigulto della dignità di |’ ‘Inviarono indirizzi a S. M. perla ricuperata 25, 26° 


“Viîicimentò che la gloria‘e la prosperità dell'inghil- 


capitale ottomana vissero sini qui, a loro gli Asili rurali per l'infanzia i în Castagneto. © 


otino, e av- | 


N Pretore di Galliate, ; Freni tnt s° 
« cendosi sempre più sentire la convenienza di TATE È . Rendita tutto pagato E Ò “i i - 23° i 
una protezione’ direlta eglino ne ‘espressero Gl'Impiegati demaniali di Catania. : Obbligas. sol beni Goclee. E 00 sì » |» | 764% 
apertamente il desiderio. I giornali svizzeri La Camera di Commercio ed Arti di Pisa. SRD e Repia lee l vai nor 
aggiungono che il’ governo turco siasi già es- I Reggerti della Repubblica di San Marino prove (oo) tattile in custa ilugloiAg de a La 3.14 n° 
presso a questo ‘riguardo in termini favore- | inviarono a S. M; speciale indirizzo per Sii a pid Ò p.iò » dla, “o fa Lo. 
e i dr regi it si RI Do ( dI 
| bero oggimai derivare che dalla deliberazionie * "In cortindazione allo note dei Corpi giu di- Cassa di sconto Toscana in sott, > » . “a î 
Italiano. ... » » » 
n crei ‘una MUOVA | siari ed Autorità ecclesiastiche che mandarono Azio dl Geni do Mobil ital » di » |» 
DI o Vie are ne de page n Tabasco 0000008 » . \ 
La Camera-di Berlino nella sua s eduta del indirizzi di felicitazione perla riacquistata sa- | i Hi . . » » 


EL 


Vienna, 26. 


“ galleria ua ‘del Casson Ii quadro del 


È Torino, 26 novembre, di) 46. a i 


i-- : 
gio piera lo — ca Aaa! Val I cia- i : Corriere:pattito ieri, arrivatoGran Croce- ì n Journal Oficek indica. dio Tinpan 
ba onorato grandameote all'estero Varto Italiana, i ‘continvià ao è ‘occuparsi’ dell’, esame i bilane ci amezzodì ; continua questa sera per St-Michel. 'aperin: Ep 8 


pronthzierà il discorso, 
I ministri si sono riuniti ieri sera dotto Ii pre- 
sidenza dell'imperatore par deliberare gal “dis 
corso del trono. ..-. 
Un telegramma s da Tocnailia, flo: da Les, 
seps, dice: «Voi potete opporre alle notizio as: 
la sprire il servizio per viaggiatori lunedì. surde, lo di joali” ‘fanno ribissare le azioni della 
+ , * Torino, 20, 0r8 10 sera). »'| Società, che in 10 giorni BO navi rappresentanti 
> Corriere telegrafa suò arrivò Lanslebourg 85,000 tonnellate pissaronò dal ‘Mediterraneo 
‘oré 66 partenza subito ULI n reno voglie Per | nel Mar Rosso 6 ritornarono a Porta: -Said. Non 
‘BteMichell,  .- :« «l'è avvenuto alcun guiato negli argini. » api 
Torino, 26, ore 10 80 sera. _—= 
Dispacti france? di mercoledì ‘ giunti Busa * UFFICIO CENTRALE METEOROLOGIUO 
oro 9 pom. Domàni innanzi mézzodi giunge» » Firenze, 26 ‘novembre ‘1809, ore 1 por. 
ranno quelli ‘di giofelì ed alla sora quelli di‘ Il tempo è stato antora nuvoloso & | pioroso. 
oggi. Tempo migliorato. Locomotiva ‘giunta: |° Il barometro si è alzato di 8 a 10 mm. au tutta 
‘oggi fino a Ospizio. Domani potrà percorrere la Pepisola.i Dominanò i i venti:di nord-ovest e- 
‘stradale fino Gran Croce. Sperasi valigia anglo» -{ sud-ovest. Il'n inare; è ancora barrascoso a Porto- 
indiana arriverà Susa domenica in orario. Si | torres. Forti pressioni nella Spagna, 6 barome- 
calcola per lunedì posta riattivaraî anche servi- | tro stazionario nel nord-dvest della Francia: Qui 


zio viaggiatori. - ; "° | il barométro"ai è alzato di 4 rhrihella mattina. 
eri ii 


Domani dele seronò nel nord Italia: di 
TRASI PRIVATI - -ELETTRICÌ' . pia, 


(Acca srSdAai). pa * OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE . 
. ‘Londra, 96, - 


pia nell Musso di Fisica a Storia naturale di Piwsmre 
l h + el giore 2 corato DIA, VS 
La principessa di i Galles ha dafoalla luce una - 
| Bglia. ‘ 


Il Times temo che i in blade scoppino gioni 


Tar + n 


"7 Buss, 28; ore 8 30 pom. 

+ Bagagli ch'erano fermi Staertin, trasportati; 
oggi Buss. Giunti qui pure dispacci Francia di 
inercoledì. Domani" niezzodì locomotive ‘potrà’ 
‘ peroorrere fino al’thilometro 64 circa. I. 


— Leggesì nel Giornali dî Napoli del Ch i 

Negli schri a Pompei fatti jerf. fo “presenza è. 
Genova non' sì rinvennero” 
che anfore di terra di diverse grandezze e W Schele- 
tru di no'pollo. : 


— La bofera ‘di siivotte ha recate gisitii rà ‘tino 
parti delta città; ‘presso il teatro S, Carlo ha rore- * 
sciaia la garitta falla sentinella ; ai largo delle Pigne 

varli pra del giardino nascente furono atterttativi 
alcuni anche scivezzati par lo, mezzo, Lo stesso alla . 
Villa Nazionale, Non contiimo Lea 1 fumuleoli portali. 
abbasso dai tetti. .. cn Re #9 babi È 


— Il giornale di ‘Pinerolo, l'Em delle Atp Cost, 
serivo in data del 24 corrente: i 

La neve caduta Ii quexti giorni sulle Ra altare 
è straordinarissiina.‘A Fenestrelle, al punto che ci ‘ 
s'informa; è già taduia all'altezza di metri ine, non. 
“trovando così paragone che negli anni 1859 8 1860, 


- preventivi ‘pel-1970. Furano\già. ‘approvati 
«bilanci delle finanze, della ‘ giustizia; dell'in-:. 
“terno; degli esteri e del culto; Nella | gircostanza 
“che stava’ per intraprendersi i ia: discussione dei 
n -bilani della‘guerra e della' farina la o po: 
sizione pareva disposta a riténtaro le sorti i di 
«où battaglia contrò' il. Ministero, Il convin: 
‘cimento generale por altro era questo, che gli” 
: oppositori non sarebbero riusciti ad ottenere 
‘il loto scopo. di abbatterò il Ministero, e che il 
“signor Zaîmis ed i sudi colleghi avrebbero, 
: : continuato ad'avere la maggioranza}: 


tI: 
“Camera dei. Deputati, 
Nella seduta di ieri si annunziò ‘che’ a icom-- 
} porrà la Commizsione del bilancio vénnero eletti, 
i deputati: Berti, Torrigiani;. Ferrara; Seismit--| 
Doùs, .De Luca Francesco, ‘Depretis, "Chiaves, 
‘Farini, Valerio, Accolla, Rioaî, Lovito, Mellana, 
«| Alvisì, Brignone, De Sanctis;;.Corte, -Pianciani,. 
Grifini, Mezzanotte, Maurogònato, Mazzarella, 
_ Sul isa) del rincipe PAS d'Ioghi di 
nel Canadà si serive cd pic in dala 35 apt sit * La Porta, Martinelli, Robecchi, "Nicotera, , Giovo. 
Il principe Arturo è arrivato nella capitale del do-" | ne, Piroli, Messedaglia, ] D'Amico; 6 che fa come | 
minio l'8 ottobre, dopo aver- attraversato il Cavadà, } porre quella sopra le petizioni” vennero aletti i :|- 
raccogliendo, dovunque sul suo‘passaggio testimo. «deputati - Solidati, Regnoli,.Da' + Blasiis, *Cahtal 
pianze della Più affettuosa simpatia da paîte delle. | gola, Robécchi, Curti, Melchiòfre, Serpi, Grass |. 
popolazioni. : Neli provincia d'Ontario, Il più rieso? goo , Gar Ph 0 
distretto agrioolo del Canadà; il privicipe' ha visitato |-ti, Pissavini,” Rega, Damiani, : Del Zio; Liva, 
la fiera annuale che si tiene a London, fl capoluogo | Marolda, San Donato, Sebastiani, Petrone, +” disordini per la dnestione agraria. 
del distretto; e volle'da se stesso conoscere l'pros-| - . Continuandosi poscia a trattard della propo-!| © Nella'elezione parlatentarò della ‘tonten di 
gressi dell'agricoltura e dell'industria. A sizione presentata nella seduta | precedente. ‘dol | Tipperary, in Irlanda, venne eletto Rosser, che 
“dl prisiipa Ra volato pur aparobtigra dall'oncaato» ‘deputato Mancini Stanislao," preserò “parto alla. fu sondazialo per fenianisnio. Mr i 
ne per.dare alla razea Indigetia ‘lun dontrassegno’ . . Monaco; A 6. 
della protezione deli’Toghilterra, Dopo aser visitata ‘| disonssione il Ministro di Grazia e Giustizia, i ; 
.doputati Massi, Sanminiatelli Massari Giuseppe, Le elezioni diedero il seguento risultato » 80. 
-De Blasiis, ‘ Asproni, Lazzaro; Mancini Stani. ultramontani, 05 progressisti e 9 liberali. Si as- | tato dl cisl. 
‘8lé03 eni terminò cos deliberare di sospendere sicura che, iù: ministero darà lo sue dimissioni... 


bile e da carri è da'vetture, Varil uomini sappiamo . 
essere tuttodì occupati a sgombrare il passaggio, ma 
ioni chè la neve ana LI » Sadora' fiuta 


la cascata del Niagara, si è fermato jb un villaggio 
indiano per ricevere gli omaggi deglî indigeni ed es-- 
sere iniziato nei loro misteri.:Il capo più-antiaho- 
dolte tribù .delle Sei Nazioni; dopo aver dato ll ben 


«capo indiano. Dagli emblemi particolari sono stati 
presentati a 8. A, come pure una ciarpa, ch'ésso 
ha indossato subito ra gli applausi della tribù... 

Il principe ha pure ricevuto uì nome di guetta icol 
quale figurerà nel Grande “Consiglio della Sei Na- 
zioni, Questa cerimonia non è stata priva d’impor- 
tanza, La notizia della prova di benevolehza data igli 
Indiani da an membro della famiglia reale d'foghil-. 
terra sì è rapidamente divulgata tra ‘le tibi del 
Canada, e contribuirà, mercò la buona impressione 
che ba prodotto sugli ‘indigeni, sid assienrare per 
l’avreniro il buon accordò fra questi popoli Ca 1 
bianchi. .. 

U principe dopo il suo viaggio per i dominio: è 
ritornato a Ottawa: Il mayor di questa città, nel rice- 
verto, gli ha indirizzata uù diseorso, nel quale ha es: ‘ 
presso, în nome di tutta ha Confederazione; iii con- 


n 67 
-88 40 |: 


‘ Rendita fratiocne di È. 161.71 42, 
«Id. italiana 6%... +53 30° 
\* «Palori diversi: |. 
Ferrovie lombardo-veneto ; .501 — 
"Obbligazioni. +0 5%... £ MIO 
‘Ferrovie romano +. 0...48 — 47 
“Obbligazioni, +... ..\ + «122 50: 123, 
Obblig. ferr. Pit. Em. 1863 .146 50: ..146 —. 
‘ Saronno;-Montesilvano, Arsiò,” Campòlattéro, . | . Obblignzioni fer. merià. . . 166 — 156 d0 | 
Tsola'di Malo, Vimetcate,” -MontAlto, Pietral-'| Cambio sull'Italin. ....:,58.—:;: BT 
«cina, Rocéapia, Empoli, ‘Fabbrò,. Fiumane, . 4, Oredito mobiliare francese . .205 — . 200 =. present 
Alfedena; ‘Sant’ Agostino, Castellammare A- «Obblig. della Regia Tabacchi. 428 — 1428 = ‘dell’o opera del maestro Fioravanti ? Don Pro- : 
* driatico, Portoferraio, Cistelcivita, Amelia, Ain; id. id. - 686 —  656—È copio — Ballo: Zda; del coreografo Giov. Gar- 
Loro Ciuffenna, Peccioli, ini, Montal-- aa n 7 peni “musica di Orisanto, del Cioppò.! ; 
botto, Fabriano. ii i _ aa dui 


Il Preside ed FAROE, ‘del Liceo Ponisio Consolati dagli | 2 x 1/:194 
“di Spoleto e dei fginnasi di Alghero e di Ozieri. | da 
‘è JI Preside e professori dell’Istituto agrono- 
mo e della Società tecnica di Spoleto. , 
‘ La Società di Mutuo Soccorso in'Padova. 
La Società promotrice. dell’Industri a Na. 
-zionale di Torino. Ferri 
* La Sotietà di Mutuo Soccorso - log) gli eè- 
clesiastici di Firenze. 
'° "La Società Nazionale Italiana. Principé A; 
. medeo in Bologna. ‘* : 
©. La Società Operaia'di Motitepulciano. ii 
La Guardia Nazionalee Vicepretore di Cam- 
.polattaro. * gi 
L'Associazione; Vialiana di Soccorso pei Mir, i 
litari in tempo di guerra; - A 
) I Pretore di Grumo-Appula,, 
cIl Comitato dell’Associazione Nazionale de- 


saluto e per la nascita del Principe di Napoli: ) 

-I “Municipi di Massimino; ‘Costacciaro, San 
‘ Pietro di Feleito, Introdacqua, ; Rocca di Ca- 
sale, Mercogliano, Polistent, Oppido Mamertina, | 
Cornudà, Monza, Chioggi s Altavilla Salentina; 
Miro, Medicina, S. Angelo . ‘di Brolo,, Pistoia, 
‘Castagneto, Isola del Giglio, ‘Adria, Montajone, 


H 


‘503. — 
245 — 


- TEATRO. PAGLIANO; ore 8 —: ae 
zione dell’opera del maestro an Buy 
TEATRO DELLE LOGGE, n'ore 2iial Vom- 
paglia dràmm.. di Halo Doo ripresenta: 
Un brindisi, iL. ©. 
‘TEATRO, ROSSINI, cre 8°— — Rap zione 


terra non, potrebbero perpetuarsi. ché ‘mercò .il:|, 
‘consolidamento del vincoli che la stringonò alle 3ne | 
dipendenze coloniali. , 

ti principa nòlla sua risposta ha.rfastonto le Im. 
pressioni avute nel viaggio attraverso le varie pro-, 
vincie del dominio, Ha espresso l'alta soddisfazione. 
che gli ha procurato l'aspetto prospèro del paese e 
lo stato della coltivazione, ed ha dichiarato che 
le ricchezse naturali ancora inesplorate che ebbe 
sott'occhio, come pure Io spirito d’intrapresa che, 
caratterizza la nazione canadese gli facevano i @ugu= 
rare unbrillante avvenire alla nuova Confederazione. 


DIARIO 


(2 corriere del Cgnizio continua dd essere 
in ritardo). |’ 


4 fogli. svizzeri *farlanò ‘ada probalia 
che Vassemblea federale decida di istituirè , 
una sua legazione a Costantinopoli» I cittadini. 
svizzeri che dimorano in gran numero nella’ 


ct Da n 


‘è Frà ENRICO, gerente’ ‘provrisorio 5 


| ‘RomanziERE, ILLUSTRATO. vnvensite 
LETTERATURA" - =, "— STORIA — = VIAGGI . : 


aci 074 rear 
© Ben, 28, 


L'imperatore d'Austrif conferì ai ministri: 
#Ghika e Cogalniceano la Gran Croce della Co-. 
«zona di ferro. 


1. 


5 cà lina Associazione: ha 
‘Auno L. 8.50 — Bemife 3. Toe 1 25 


* Ogni manero di otto pagind in-4° centesimi © 
Por Îe associazioni findice vili posilollà Di- 


‘Rouép, 26, 

Il Coinitato industriale riunitosi oggi decise: 
di protestare contro l'inchiesta del Consiglio 
Superiore e d’astenersi di mettersi in ‘rapporto 
con esso. Per venerdì venturo -è cana una* 
grande Paniona industriale. . 


scelta, sotto la protezione di una 0, dell'altra” ‘ Gli alunni della’ Scuola elementare comu- 


legazioné delle varie potenze. Se non che fa- nale di Castelmuzio,=- >.» 


4) 


“Tute di SM. il Re e pel felice parto. diS A.R; 


24 novembre ha ‘discusso una: proposta deil Cen 
P Pi te fat A 
deputati Miguel” è Lasker ‘con cui si doman- a Prpiagenia un scclamo Cha Asi ant. SS. FF.-Livor, » 1luglio 1885 | 
dava che la ‘competenza "della Confederazione , La Magistratora: della seione’ di Corte di 8 070 delle suddette OD >: aprile 1869 7 i 
del Nord fosse estesa a tutta la legislazione sò dì Potenza. Obblig. 5 dp dello Bi 'Fr 3 G I 
civile. Il ministro della giustizia si pronunciò ‘ appello: di. Poia Azioni SS, FF. Meridionali . . , » luglio 1869 L 
P I componenti -it ‘Tribunale civile e corre» GERE E ORA, dette. . . ... . » lottob. 1869 


contro la ‘proposta allegando che in tal modo 
la rappresentanza d’ogni singolo Stato avreb- 
be-ingerenza nella legislazione federale. Dopo 
lunga discussione la. proposta ‘fa adottata ‘per - 
appello nominale con 218 contro 246 voti. 
Dispacci elettrici dalla Baviera annutiziano 
the..il -partito clericale’ ebbe il sopravvento 
nelle elezioni per la Camera dei: deputati. 
I giornali bavaresi che ci giungono oggi-ci 
fandio sapere che il re è deciso ad ogni modo 
di tutelare i diritti della Corona contro. le. 
pretese degli- ‘ultramontadi. ‘Narra la Augs. 
Abend Zeitung che' ‘una deputazione della cit-: 
tà di Fiissen, la ‘quale ‘aveva ‘nominato elet- 
tori di secondo’ ‘gradò del partito liberale, sì 


è presentata il 17 corrente al re, -il quale 
la ricevette colla massima benevolenza, e dopo : di Aevorenlo, Degno” Generale - del Vescovo 
RR . 3 
ara'jn Cala-. 


essersi congratulato seco lei. delle elezioni 1 Parroci e il Clero di Cerchi 
mi ne cl 


5070 ins. comp. di 11 » 


Obb. den, 
Dette inserio diunaedue » 


zionale di Nicastro.  -. - 

La Magistratura del Tribunale civile e cor- 
rezionale, anche a nome della Magistratora e 
funzionari dipendenti - ‘di Catanzaro, Teramo, 
| Lanciano, Solmona, Cagliari, Lanusei, Nico- 
sia, Bobbiò, Pavullo, Secco, Reggio 
‘Calabro, Palme. ©‘ 


Mousignor ‘Arcivescovo di Benevento. 
Monsignor Vescovo di Bova. * 

ld. * id. ’ di, Casetta.» 
Reverendo Vicario Generale capiaaro di 
-{ Solmona. -, 


vererveeS3vevglivo .. v.53 


prestito Nazione 
Fool dele citt di) 
CANI 00 


CAMBI db L DIE D CAMBI E L 


TREAZZAZZIZAZZAIZEZZZZAZZAZZA NI 
(NES ZETEZZIZZEZERZEZEZEZZARZA 
(ANRNXAAZZIZZZZIZEZELCZZZZIENH ve 
(RZZAZTZIZZAZIAIZZZZZZZZAZIZIARI 
MEZZI IZIZTZZZIZTIXELX LILII] 


Sssua 
sx 


= l'Hid- dì Gaia i 


della città di Fussen, 16 dichiarò senz'altro | pria, * 
che divideva ‘compiutamente le vedute del-Mi- (1Capi i 


nistero presieduto dal principe Hohenlohe. © | rono inpltre pubblici se, 
Il principe Carlo e la di lui sposa, giunsero CE sequela dei fausti avvenimenti che tanto allo 5 p.0;0: 56 22 4, -174/,- 224 kai L e. = 56 22 cont. - 66 37 tjy- 40 fine die, — Azioni Regia Tabacchi : 
+tarono la Reggia ed il Paese). Ri; fa 4 È 7 i 
a Bucarest il 24 corrente e yi furono ricevuti an ui i a sala Pe. Ren 


N sindaco: A. MontERA. | 


con ogni specie di festeggiamenti e di dimo- 


.Raercio, ed in conseguenza che non 


- 83 


£ 


. Vineenzo q. Michelangelo Baroni Com. 


* _. Lucca, li 25 novembre 1969. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 324 - Sabato 27 Novembre 1869 


Avviso. 
“N'sottoseritto, iagozianto doralri- 
liato a S. Maaro a Sigua, rendi rub- 
blicamente noto che i d: lui fig'i Ip- 
polito, Egidio, Bismondo è S ueraldo 
non hannofacsltà alcune di comprare, 
nò vendere perconto del suo com- 


Avviso, 

1 sighori marchesi Piero, Luerezir, 
0 Virginia Azzolino, marchesa Virgivia | D: 
4zzo'ino vedova di Bagno, ed Adelaide 
Romani vedova Azzolino, tutti nella 
toro qual:tà di eredi intestati e bene- 
ficiati della fu marchesa Anna Bandini 
tero respetuva mailre’ed ava, morta in 
Firenze 11 17 maggio 1869, già abitanti 
sulla Pizza dell’Indipendenza di que- 
sta città, dovendo procvilera alla com- 
pilazione dello statomttiro c passivo 
della eredità suddetta, invitano tutti 
i ereditori certi ed incerti di detta ere- 
dità a denunziare e presentare f lo”o 
tituli nel termine perentorio di giorni 
etto al loro procuratore dott Cesare 
Alvrelii, arente studiu in via della Per- 
gola, n. 16, con dichiarazione che, de- 
corso detto termine, sarà proceduto 
comes di ragione cuntro i retardivi. 

Firenze, 27 novembre 18€9. 
3353 Dott. Cesanz MOnELLI. 


Avviso. 
Hi signor Michele del fa Silvestro 
el Magro, domiciliato alla Piero a 
Elici (provincia di Lucca), possidente, 
fotto il giorno novembre anno cor- 
rente ha presentato istanza al signor 
cav. presidente del tribunale civile di 
Lucca per la nomina di un perito onde 
proceda alla stima di alcuni bevi im- 
mobili posti in Viareggio (provincia 
suddetta) da espropriarsi a carico dei 
signori Ferdinando del fa Michela Be- 
nedetti tanto io proprio, gusnto come 
procuratore di Rosa del fu Francesco 
Gaiii moglie di Antcnio Muri, debi- 
tore principale, e Raffaele, Giuseppo e 
Beroardo del fu Michelangato Guidi e 
Stel'a vedova del fu Atgelo Suidi, co- 
me madre avento patria potestà supra 
Carlo ed Angelo figliminori, terzi pos- 
sessori, tutti domiciliati in Viareggio. 
Lucca, li 25 narembre 1869, 
33114 Axr. GemionaRI. 


SOCIETÀ ANONIMA 
autorizzata în virtà del contratto 31 ottobre 1864 alla vendita dei beni 
dello Stato, disposta colla legge 21 agosto 1862, n. 793 


DIREZIONE DELLE TASSE E DEMANIO DI CATANIA-SIBACUSA 


Avviso d’asta. 


Bi avverta‘Îl pubblico cha nel giorno 15 dicembre 1869, alla ore il ant., si 
procederà nell'ufficio del Demanio di Siracusa, coll’intersento del signor Cis- 
mente Baudin, ricevitore demaniale,o di chi ne farà le veci, agl’iacanti a schede 
segreta è alla aggiudicazione a fivore del migliore offerente dei beni stabili 
qui sotto indicati, e che trovansi descritti nell'elenco approvato con decreto 
ministeriale 27 febbraio 1865, pubblicato nel Giurna!e dî Sicilia del 29 marzo 
e i* asrile stesso anno, quale elenco iasieme ai relativi documenti si trova 
ostensibile a chiunque presso l’ufficlo suddetto, e seno distinti come appresso: 

Lotto 1. Podere che fa parte dell’ex-feudo San Lio fn Carlentini, composto 
di terreni a seminerio e pascolo in unico sticco fra le coerenze del cav. San 
Lio a liasa di rialzo, il potere lotto n. 5 dell'elenco a linea di sette termini 
tuovi di pietra tufo, il barone Riso a linea di rialzo,-il comune di Lentini a 
linea retta di otto termini vecchi e la strata consceiale di San Lio, della su- 
perficie di ettari: bI 68, pari a salme 29,597 

Lotto 2. Altro podere facisnte parts dell’ex-feudo San Lio, stesso territorio, 
composto di terreni a seminerio e pascolo in unico stacc»,a cui sono coerenti 
fl lotto n. 6 a linea di 4 tertnini nuovi di pietra tufo, it barone Riso a linca di 


| 


&srà.a riconoscere alcun debito cho da 
essi fosse fatto in di lui nome. 

LI 25 novembre 1869. _ 
42 Alicuete Piccai 


Avviso per nomina di perito, 

Usignor Giovanni Battista Ghiviz. 
gani, domiciliato in Lucca, possidoato 
nella sua qualità di deputato del R 
Istituto S. Popziano di Lueca, sctto il 
giorno — novembre apto corrente ha 
presentata istanza il signor cav. pre- 
sidonte del *ibunale civile di Lucca 
per la nomina di un perito onde prc- 
teda alia stima di ateupi beni immo- 
Dili posti io-Viareggio da espropriarsi 
# enrico del signori Raffacle q Gir- 
mano Marloni, dosjelliato in Viareg- 
gt, quale erede mediato del reverendo 


parini, debitora principale, o Adelaide 
Golsani moglie ‘dell’avv. signor Vin- 
censo Paci, puro domiciliata in Via- 
reggio, terza posseditrice, 


3343 Ax. Gunioyani, proo, 


Avviso, 

U sottoscritto rende noto che con 
crdinanza in data d'oggi, registrata 
în cancelleria con marca da bollo di 
lire 1 10, fl giudice delegato si falli 
mento di Pietro Bindi di Pescia ha 
vrorogato al di otto prossimo futuro 
‘dicembre a ore dieci antimeridiane la 
riunione dei creditori del fallimento 
stesso per la nomina del sindaco defi- 
vitiro, ' 

Lucca, dalla cancelleria del tribu- 
nale civile e correzionale facente fun- 
zione di tribuoale di commercio. 

Li 24 novembro 1869. 


3346 &. Dax Rosso, vicecane, | rialzo, il fondo lotto n. 4. a Mifea di quattro termini nuovi di pietra tufo, la te- 
— tuta del cav. San Lio di Lentini, eta tenuta detta Francinello, nella superficie 
Avviso. di ettari 69 09, pari a salme 39,560. 


Lotto 3. Altro podere facente parte dell’ex-feulo S:n Lio nello stesso terri. 
torio, composto di terreni a seminerio e pascolo in unico stacco, coerevti la 
terra intermedia colla villa di Marzà di Seavonetto e socio, l’ex-feudo Murgo 
del barone Riso a linea di rialzo, il podere lotto n. 5 a linca di 4 termici di 
pietra tufo, e le terra di Cotone Vincenzo e Gioachino Mazzara, della superfi- 
cie di ettari 71 06, pari a salme 40,695. i 

Lotto 4 Podere detto San Leonardo Battano, in unico stacco, situato nello 
stesso territorio, compcsto di terreno a pascolo ed a semiverio, sito di pesca, 
e casa con accesso dalla strada comuna colt’ex-f-udo Sao Leonardo Soprano, 
proprietà Bertucci ei altri; coerenti l'ex-feudo Vacarizzo gd il fossato diviso» 
rio, il mare, il fume San Leonardo ed il feuto Pantano di Bertucci, della su- 
perficie di ettari 298 40, pari a salme 170,882. 

Lotto 5. Podere che fa parte dell’ex-feulo San Leonardo Scprano in Carlen- 
tini, composto di terreni a seminerio e pascolo, in tre stacchi, con casa colo» 
nica, corte e mandra comune col lotti 8 e 9 dell'elenco, confinate col lotto n. 9 
e 8, sempre intramediante la strada scg vata con termini comuni, il feudo di 


Suno prevenuti i creditori del faltix 
mento di Pietro Malesco], dei quali sono 
niati verificati e confermati con giura» 
mento loro crediti, che con ordi- 
Vauza del giudica delegato in data 22 
norembre 1869, registrata con marca 
sunnuliata, è stata destinata la mattina 
del 15 dicembre 1869, a ore undici, per 
la loro riunione nella cancelleria di 
questo tribunale, per deliberare sul 
concurdato che sarà per proporre il 
fallito, o gu quanto altro ai termini di 
legyo, 

Datta cancelleria del tribunate civile 
di Firenze fl. di tribunale di. com- 


SI i Benaventano signor Francesco con muro a secco e strada ed il fondo dell’ex- 
per 4 novembre 1869. conveato di San Francesco d'Assisi, il fuma San Leonardo, il fondo di Modica 
3350 U. Livenam, vicecano. | Giovanni ed altri; dalla superficie di ettari 63 01, pari a salme 36,120. 


INISTERO D'ÀGR 
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oLtora; Inpustria E Commercio 


| io 6. Podere in dun strochi separati dalle intermedie proprietà del sienor 


Arrigo ad ex-moa3;tero di Sortino, formante parte dell'ex-feudo San Leonario 
Boprano, stesso territorio, compusto di terreni a seminerfo con easa eslonica, 
esrte e mandra, comuna eqi lotti 7 p 9 dell'elenco, coerenti la strada comu- 
ne, Arrigo Giuseppe, ex-Monastero di Sortino, Beneventano Francisco. sd 
altri per fl fondo Massiere; per lo stacco minore, coercoti la strada comune, 
Arrigo Giuseppe; l’ex-monastero di Sortino ed altri, di ettari 25 24, pari a 
salme 14,413. - NE ue i 
Lotto 7, Fodera facente parte dell'ex-isuio San Leonardo Soprano nello 
stesso territorio, composto di terreni a semicerio e pascolo, con casa colonica 
di us solo locale a terreno, cortee manira comune col 1 n. 7 ed 8 del- 
l'etanco,coerenti l’ex-feudo Domiteri e Pantano Bertucci, l’ox-feudo Sambucci 
ed altri, della superficie di ettari 111 71, pari a salme 63,968, — x 
Lotto 8. Podere che fa paste dell’ex-feuto Ban Leonardo Soprano fn Car- 
lentini, composto di terreni a seminerio @ pascolo, diviso in-due stacchi dalla 
strada comune coerenti pantano, terre e corte Bertucci, il fiume San Leonar- 
do, Arrigo Giuseppe, il podere lotto n.9 dell'elenco, della superficie di ettari 
90 50, pari a Salmo 51,284. ; 9 E degna 
La oîferie non potranno essere inferiori alle somme qui sotto indicato per 
ciascun lotto, cioè: 
“Lotto 1, L. 16,338 85 — Latto 2, L. 16,921 20 — Lotto 3, L. 27,283 45 
» 4,» 7766820 — a 5,» 19,02630— a G,>» 7,5052%0 
» 7,0 37,62840— » 8, » 26,065395 ca 
Cizscun offerente dovrà, appena dichiarati aperti gli incanti, 'rimeltero in 
piego sigiliato, al funeionario che vi presiede, la propria offerta. î 
Tale piego dovrà essere accompagnato dalla dichiarazione dell’afficiale dele- 
gato a ricevero gli atti d'incanto, comprovante l'eseguimento del deposito pre- 
seritto dall'art. 10 del capitolato. FINO PIE 
8.ffatta dichiarazione potrà essere espressa sul frontespizio del piego stesso. 
,Hl dipitto di presentare offerte per sshede segrete cesserà al momento in 
cni comincia l'apertara dei pieghi 3 . : 


La vendita è inoltre vincolata a tutte le altre condizioni contenute nel capi- 


tolato generale e speciale, di cui ognuso potrà prendere visiòne nell'afficlo 
presso cui si tiene l'asta. a = > 

L'aggiudicasione a favore del migliore offerente sarà definitiva. n 

Eatro quindici giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà 
pagare ia prima rata del prezzo dello stabile, © l'intero ammontàre degli ac 
cessori ; nta 

Gli atti d'incanto e la scrittura o istrumento di vendita gono esenti da tassà 
proporzionali e sottoposti al solo. dritto fisso di lira f e cent, 10. , 

Le speso di aggiudicazione, quelle di desersione dei precedenti incanti, pe- 
rizie, stampe, avvisi d'asta, inserziune e quelle per l'istrumento notarile e la 
copia autentica del medesimu.da rilasciarsi all’Amministrazione venditrice 
sono a carico del compratore. l 

Sì richiama l'attenzione degli aspiranti sugli art. 15 e 17 del capitolato ge- 
nerale, e che trattano dello facilitazioni fatte di compratori pel modo di pa- 
gamento. i 


Si avverte in ultimo che non si farà luogo a ripetizione d’incanti in caso di 


deserzione di esperimento. . È 
Siracusa, il 14 settembre 1869. 
3314 Il Ricevitore: BAUDIN. 


_- «+ 48 Sindaco delcomune di Capannori 

In esecuzione dell’art. 4 delta legge 25 giugno 1863 sulie espropriazioni per 
causa di utilità pubblica, rende nuto che per quindici giorni da oggi decor- 
rendi rimarrà ostensibile presso l’uffzio comunaté di-Capapnori la domanda 


del signor presidente del Consorzio del rio di Santa Caterina in Massa Maci-. 


naia diretta ad ottenere la nuova inaleeazione del suddetto rio, e la perizia 
relativa compilata dall'ingegnere comunitativo sig. Frandesco Garlesi 6 
Per conseguenza ciascun interessato, nel termine sopra stabilito è nelle ore 
in cui sta aperto l’uffizie, potrà prendere cognizione delle sopraddette carte. 
Luoca, 25 novembre 1869. 
3345 


- COMUNE DI CASALNOCETTO —- CIRCONDARIO DI TORTONA 


È aperto il concorso a tutto il 20 decembre prossimo alla condotta modice- 
chirurgico-ostetrico-flebotomica per questa popolazione (1,283) collo stipendio 
di lire 2,400, con avvertenza che dovrà essere osservata pel prossimo biennio 
la capitolazione coll’attuale fiebotomo con la retribuzione di L. 700. 

Casalnocetto, li 23 novembre 1859. ; 

3326. 


Pel Sindaco : Dott. Prerao FrixcEScONI, assess. 


N Sindaco: A. B. MONTEMERLO. 


-- Direzione Tecnica per il riparto dei terreni ademprivili 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


DIREZIONE GENERALE DELLE ACQUE E STRADE 


AVVISO D'ASTA, 


Alle ore 12 merid. di venerdì 19 dicembre p. v,în una delle salo del Bini 
stero dei lasori pubblici, io Firenze, dinanzi il “direttore generale delle 
acque e stride, e presso a Regia prefettura di Genova, avanti il prefetto, si 
addivarrà simultageamente, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso 
«Fun tanto por cenio alto incanio, pello + 3a ra 

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla formazione “della 
nuova Darsena nel porto di Savona, per la presunta-somma, soggetta 
a ribasso d'asta, di L. 1,540,000;. , TOI ZARE N 0 18 


Perciò coloro i quali vorranno attendere a dotto appalto dovranno preson= 
tare, In uno.-dsi suddesignati uffici, le fcro offerta estese su carla bol'ata 
(Ja L. i) debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti gierno ed 
ora ràranno ricevuta le schede rassegnato dagli accorrenti, Quindi da questo 
Dicastero, tosto conosciuto il risultato dell’incanto, seguito ‘nella prefettura 
di Ganova,sarà deliberata l'impresa a quell'offerente che dalle due aste risul- 
terà il miglior oblatore, e ciò a pluralità ‘di offerte che, abbiano superato è- 
raggiuoto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale, — 
I} conseguente verbale di deliberamanto verrà esteso jn quell’ufficio’ dora 
sarà stato presentato Îl più favorevole pàrtito. , si DE 

, L'impresa resta vincolata all'osservanza dei eapitoli d'appalto in, data 23 
settambre 1869, visibili assiome alle altre carto cel progetto nei suddotti uffici 
di Pirebze e Garova. 0 ua, Do 

lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del 
contratto e tosto dopo esteso il verbila di consegna, per dare ogni cosa com- 
piuta entro avni cinque Successivi. : ©’ ta " e 

I pagamenti saranno fatti a rate mebsili in 


dl 


17 AE] 2 
proporzione: dell’avansamento 
dei lavori, sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia," da: corrispondersi 
coll’ultima rata a-seguito del finale collaudo; al quale. si, procederà: sei mesi 
dopn la regolare ultimazione di tutte le opere, e dopo'l regblara restituzione 
all'Ammefnistrazione di tutti i materizli e.iocali avuti inconsegaa, ©... » 
Gli aspiranti, per easore ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me- 
desima: ssa RI LE elite 
{° Prosentare a tenore dell'articolo ? del capitolato un certificato d'idoneità 
all'esecuzione di grandi larori nel getisre di quelli formanti l'oggetto del pre». 
sente appalto, rilasciato da. un ispettore ou ingegnere capo del Genio citile 
in servizio, debitamente vidimato e legalizzato, | 2 0} nuti 
2° Pare il'deposito interinale di lire f,000 di rendita In cartelle at porta! 
del Debito pubblico detlo Stato. - .° se «ne si 
Per gunrentigia dell'alempirhento delle assantesi obbligazioni dovrà l'ap- 
paltatore, nel preciso e perentorio. termino che gli sarà fissato dall’Ammini- 
strazione, depositare in una delle casse governative, a ciò autorizzate, L:10,000 


di rendita în cartelle Al portatgre come sopra, e stipulare 2 tenore :dell’art4 


del ospitolato, il relativo contratto presso 
nitiva delibera. :. si REST: IGO REINA 
Non stipulando fra fl termine che gli sarà fissato dall'amministrazione l'aito 
di sottomissione con guarentigia, il deliboratario incorrerà di pien-dirjtto 
nella pardita del fatt» deposito interinale, ed inoltre nei, risarcimento dì 
agni danno, interesse a spesa; SONATE CEE 
Le spese tutte inerenti all'appalto, nonchè quelle di registro, sono ‘a carico 
dell'appaltatore. - . e Deo 


l'ufficio dove seguirà l'atto dì defi- 


Ii termine utile per presentare bfferte di ribasso sul prezzo deliberato, che 


non potranno essera inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a eforri 
cinque suscessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, it quale sarà 
pubblicato a cura di questo Dicastero in Firenze e Genova, dore verranno 
ricevute tali oblazioni. — . 

‘Firenze, 25 novembre 1869. 


Per detto Ministero 


3347 A. Verardi, Caposezione. 


AVVISO. — Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Cagliari con decreto in data 28 maggio 1868 omologò gli atti relativi all’arbitramento per il subriparto del lotto di terreni ademprivili pertoccato nell’estrazione è sorte 


al comune cessionario di Puls, e che per effetto di tale decreto il lotto medesimo è passato in piena ed assoluta proprietà ai vari utenti, sì e come risulta dal seguente indice numerico dei compensi devoluti. per le ragioni di 


ademprivio è di cassorgis. (Continuazione, vedi numero 322). - È _ 


Qualità di coltura 
+6 
di spontanea produzione 


Regione 
e denominazione 
particolare 


NOME 
degli aventi dritto al compenso 


Superficie 


N. d'ordine 


Riporto . . 
Pascolo cespugliato . . 


1310 62 » 


biefau de mesau pro- 70 88 » 
celdu, Balngiu Arra- . 


bio, Concas de taccan- 


Ara Luigi del fa Luigi... .... 


nas, puntas de Niu 
Crobue deCampanas, 


Tola Raimondo del fu Raffaele. . , | Riu Perdosu . . 135 


Li 
Melis Antonio . .......ì MontilsgravelussuBar- | Pascolo nudo è cespu- 
racsoni, sa Stoia. gliato. 


Acquas de Guardia Mo- 
rus, KMedau becciu. 


Pascolo nudo, .... 


Campus Balratore del fu Giovanni . 56 30 


19 | Massidda Francesco del fu Fran- | Genna roxi, piscina Se- 
Cesco. nes. 
i - . 


dr 


TIM 44 


Aripertarsi. . 1830 40» 


2842 (Continua) 


Valore 


Coerenze 


e. 


= ia DE an LI 


OSSERVAZIONI “ ; _.| 


© 1850 56 


57367 86 
3643 29 Prende l’accesso dalla strafa de Mesan. 
+, Resta gravato delia servitù di passageio che :' 
deve accordare ai compensi n, 13 6 11 i Brundu il 
Teresa e Brundu Giovaonica sulla strada de |; 
Mesau spddetta. il 


Tramontana, confica coi componsi n. 13 e:12 di Brundu Teresa 6 Brundu Luigia sorelle per 
mezzo delle linee rette stabilite dai punti guardia su bau de medau, croce scolpita fn sa 
guardiedda bascia de Giuseppi Funtanas, su troccu de sa:barracca de Francisco Autoni 
Pisu. — Levante, con tetrezà di privata POR per mezzo della lince rotte comprese 
tra ì punti su tronu de sa barracoa de Franeisen Antoni Pisu, croce scolpita nella regione 
Poresddu, termine in s'imbuoeada de Baiugiu Arrubiu.— Mezzogiorno, coi compenso n. 15 
di Tola Raimondo per mezzo delle linee retteche uniscono i pasti termine in s'imbuecada 

Di de Baingiu Arrubiu, guardia taccannas che quia ai canale de Niu Crobu, sa stam- 

pada, puota Niu crobo, punta campana. — Ponente, col fotto 4 pertoceato alla Socistà 
ferroviaria per mezzo della cresta dì roccie che passa -pei punti punta estpans, punta 

Baingiu Arrubiu, col compenso n. 13 -di Brundu Teresa, per mazza del rio Baingiu Arrubiu: 

e della porzione di linea retta fra i puoti su suergiu de taccannas, guardia de s'imbuccada 

de is canalis de riu Andria, e successivamente per mezzo dei punti masso in 82 schina de 


8'arca de su murdegu, guardia de su bau do medau. n 


Tramontana, confina col compenso n. 14 di Aru Luigi per mezzo delle linee rette comprese Prenide l'accesso dalla strada di Domus de 
fra i punti sa punta de campana, punta niu arobu, termine in s'imbuseada de Baingio 4r- | Maria. « Pat 
rubiu. — Levante, con terreni di privata proprietà mezzo delle linee rette determinate | 
dai punti Termine in s'imbuccada de Baingiu Arrubiu, termine in sa Gaardia de su Putru, Pa 
termine in sa Guardia Cappilla. — Mezzog to} compenso n. 16 di Melis Antonio per 
mezzo delle linee rette comprese fra i punti Termine in sa Guardia Cappilla, punta Cap- . 
pilla, punta de su Passiali. — Posente, col lotto A i {tp alla Società ferroviaria per vr : Il 
meno dala na linea e cresta che passa pei punti Punta su passiali, punta is Lassinus, {- j 

anta Campana. ; x 


Tramontana, confina col compenso num. 15 di Tola Raimondo por, mezzo delle linee rette che si ‘ 
“ uniscono i punti Punta su Passiali, punta Uappilia, termine in sa Guardia Cappilia. — Le- 2% 
vante e mezzogiorno, con terreni di privata proprietà e coi compensi n. 18 e 17 di Campus 
Salvatore e di corda Francesco por mezzo lines rette che partono dai pooti Termine 
in sa Guardia Cappilla, Termine in sa Guardia de is Uravelius, termine in s'arcu de su Riu 
bi i de su Barracconi o Goardia de Ziu Antonica, Nodo di roocie in sa Guardiedda de is acquas 
de su Barracconi e de Guardia morus, poco digsosto dal bo destro del rio de su Bar- 
raceoni, punta de Medau Beociu. — Ponente, coî terreni ademprivili di Dimus de Maria . 
er merzo della linea retta compresa fra î punti Panta Metiau Beociu, punta su Barracconi, 
ì lotto A pertoocato alla Compagnia Reale delle Strade Ferrate Sarde per mezzo della 
tetta linea e cresta di roccie che passa pei punti puùta su Barracconi, punta su Passlali. 


Tramontana, confina col compenso n. 16 di Melis Antonio per meszo della ratta linea compresa 
fra i puoti punta Medau Becciu, nodo di roectè in Guardiedda de is acquas do su Barrac- 
coni o de Guardia saorus, sulla sinistra sponda, salendo contra corrente del rigagnoto de 

. su Barracconi. — Levante, col compenso n. 8 di Campus Salvatore’ per mezzo «elle linee 
rette segnate daî punti nodo di rvceie în sa Guardiedda de is acquas de-su Barrasconi o de 
Guardia mortis, sedda a tramontana de sa schina de is piscinas de is acqua de Guardia 

_morus, termine în sa piscina da is acquas de Guardia morus, piantato lungo la strada di 
Domus de Maria. — Mezzogiorno, coi compensi n. 8 e 19/di Campus Salvatore ‘0 di Mas- , 
sidda Fraucesco per mezzo della strada che da Pula mette a Domus de Maria. — Ponente, 
coi terreni adempriviti di Domus de Maria per mezzo della linea retta‘che da sa punta de 
s'omau de abis si dirigea sa punta de Medau Becciu. 


Tramontana, confina col compenso n 16 di Melis Antonia par mezzo della linea retta che dal 
nodo di roccie in sa Guardiedda de fs acquas de su Barragconi o de guardia morus, poco & 2 {È 
discosto dat rigageolo de su Barracconi, si dirige a s'arcu de su Ria de su Barracsoni o |“ : | 
Guardia de Zia Antonicu. — Levante, con terreni di privata spettanza per siezzo di una 
retta linea compresa fra i punti s'arcu de st Barracconi o Guardia de Ziu Antonicu, termine : I 

- in su Porta desa Barracconi. — Mezzogiorno, co] mare e cdi compenso n. 19 di Massidia : i 
Francesco per mezzo del rigagnolo de-piscina e Ssnes e Canali de is Craboneris, che scorre o Hi 
tra il piccol seno naturale detto su Portu de Piscina e Senes e la palude detta Piscina de i 
is Craboneris. — Ponente, col compensa 17 di 'rancesco per mezrco della strada da . È 
Domus de Maria x Pula, e per mezzo delle linee rette costituite dai punti segnale iy pietre - Ì 
in sa piscina de is acquas de Guardia morus, sedda a tramontana insa schina de sa piscina ) } 
de is acquas de Guardia morus, nodo di roccie 0 Guardiedda de is acquas de su Barracconi È I 
de Guardia morus o sinistra del rigagnolo de su Barracconi, salendo contro corrente. : 3 


'tramontana, confina col compenso n. 17 di Cordà Francesco per mezzo della strada da Domus 

< de Maria a Pula. (fol compenson. 18 di Campus Salvatore per merro'del rigagnotò che da 
sa Piscina de îs Craboneris scorre sì porto de Piscina e Senes. — Levante,.col mare Me- 
diterraneo.—— M jorno, col compenso n. 20 di Loi Vincenzo per mezzo delle linse rette 
comprese fra i punti scoglio su Scovargiu che sporge sulls sponda del mare, segnale in 
pietra a tramontana jn sa Guardia de su scovargiu, biforcatura dei due eanali su Scorar- 

în, e su 860! È, sa Perda lsda de Bernardina. — Ponente, coi terreni ademprivili 

i Domus de Maria per mezzo della retta linea che da sa Panta des'Omu deis Abis si dirige 

a sa punta de Medau Becciu; per il salo tratto di Perda lada alla strada de Domus de Maria. 


t 


6997 43 


5551 68 Idem 


1850 56 Idem 


1850 56 Idem 


Idem 


Resta gravato della servitù di passaggio che 
deve aecurdare al compenso n. 20 di Loi Vio- |: 
cenzo mezzo della strada da Genna Ruxi al | 
Porto bisi su Scovargiu. | 


IL Reggento la Diresione: N. BOZINO. — FIRENZE = Tipogata Farar Boma. —. 


ai 


ti 


